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1. SCENARIO ECONOMICO 2011 

La cornice in cui leggere le vicende del sistema economico e imprenditoriale pavese nel corso dell’anno 2011 è quella di una forte tensione che ha percorso l’intero scenario mondiale, ancora scosso da una perdurante crisi che – nata come finanziaria – si è drammaticamente ripercossa sui sistemi produttivi di tutte le economie avanzate, in particolare europee.
Nei primi mesi dell’anno il protrarsi della ripresa economica avviata nel 2010 aveva alimentato la speranza che la grave crisi economica mondiale fosse ormai superata. Ma col proseguire dei mesi l’acuirsi nel Vecchio Continente della crisi dei debiti sovrani - non fronteggiata con la necessaria decisione e tempestività ed estesasi dai paesi “periferici” anche a Spagna e Italia - e il rapido peggioramento del quadro congiunturale - in gran parte conseguente alle preoccupazioni sulle finanze pubbliche e sugli equilibri patrimoniali delle banche - ha costretto a ridimensionare le stime di crescita dei paesi europei e degli Stati Uniti.

La debolezza dell’economia americana - attraversata da numerosi problemi economici interni, tra cui il forte incremento del debito pubblico che va a sommarsi al già elevato debito privato e al forte disavanzo commerciale - unitamente alla perdita di vigore della ripresa europea ha influenzato nel corso dell’anno anche la crescita di altri importanti paesi, che negli ultimi anni avevano giocato il ruolo di locomotive dell’economia mondiale, in primis la Cina il cui PIL ha visto un rallentamento negli ultimi mesi dell’anno. Non sono da dimenticare, inoltre, le ripercussioni sull’economia internazionale del devastante terremoto del Giappone, della frenata dell’economia indiana nella seconda parte dell’anno, oltre che gli effetti delle rivolte nei paesi del Nord Africa che, partendo dalla Tunisia, hanno portato alla caduta di storici regimi in Libia e in Egitto.

In generale, quindi, l’economia mondiale nel  2011 ha vistosamente rallentato, rendendo più probabile il rischio di una recessione nel 2012, soprattutto in Europa, dove nella seconda parte dell’anno si è assistito ad una caduta generalizzata della produzione industriale che non ha risparmiato nemmeno le economie più dinamiche di Germania e Francia.
Nello scenario europeo l’Italia ha mantenuto la politica di rigore nel controllo del debito intrapresa dal 2008, ma ciò non è bastato a convincere i mercati finanziari della solidità delle finanze italiane, soprattutto a causa di un debito pubblico elevato di lungo periodo e una certa instabilità politica che non ha permesso l’adozione di decisioni immediate. Con la manovra “Salva Italia” si è determinato uno sforzo finanziario rilevante per rassicurare i mercati e l’Unione Europea del cambio di passo del Paese. Ma lo spread tra i tassi di interesse dei Btp decennali italiani e quelli dei corrispondenti Bund tedeschi ha continuato a mantenersi elevato sino a fine anno, portando all’incremento del costo medio del debito pubblico, all’innalzamento del costo della raccolta bancaria, e ad un aumento dei tassi pagati dalle imprese e dalle famiglie con conseguenti contraccolpi su progetti di investimento e acquisto di beni durevoli.
Proprio la perdurante difficoltà di spesa di famiglie e imprese ha determinato una contrazione della domanda nazionale quantificata nell’1,4%, mentre le esportazioni, pur risentendo della perdita di slancio del  commercio mondiale che ha provocato una battuta d’arresto nel quarto trimestre, sono state in grado di conservare nella media annua un livello consistente (+11,8%). 

A fronte di una crescita delle importazioni più contenuta, e del conseguente riequilibrio della bilancia dei pagamenti, l’export ha sicuramente consentito di contrastare l’acquisizione del segno meno sul PIL nazionale, che si è attestato su un + 0,4%. 

Tale dato può apparire consolatorio ripensando alle condizioni di turbolenza attraversate dal Paese nel corso dell’anno, ma rivela tutti i fattori di rischio che gravano ancora sulle prospettive di crescita del sistema Italia, soprattutto se confrontato con il +1,8% registrato nel 2010.

Tra i fattori critici rimane in evidenza quello relativo al mercato del lavoro. Dopo due anni di contrazione l’occupazione ha mostrato a livello nazionale una dinamica lievemente positiva, con un aumento del numero di occupati dello 0,4% (che ha coinvolto esclusivamente la componente femminile) ed una riduzione significativa (-18,8%) delle ore di Cassa integrazione Guadagni. Anche su questo fronte tuttavia il ritmo di crescita si è indebolito con l’ultimo scorcio dell’anno che ha visto un arresto nel numero di occupati a fronte di una dinamica ancora sostenuta dell’offerta di lavoro, ed un conseguente incremento del tasso di disoccupazione dall’8,7 di fine 2010 al 9,6% del 2011.
Questa dinamica peggiorativa coinvolge in particolare le prospettive lavorative per le fasce più giovani della popolazione (15-34 anni) il cui tasso di disoccupazione ha raggiunto a fine anno un livello pari al 17,8%.

Anche la produzione industriale, che nel corso dell’anno aveva dato segni di ripresa, chiude a dicembre con un -1,7% tendenziale, che determina una situazione di stasi nella media dell’anno, certamente non entusiasmante in confronto alla buona performance 2010 che aveva registrato un +6,4%. 

A ciò si accompagna il dato relativo alla difficile tenuta “quantitativa” della compagine imprenditoriale, che guadagna solo lo 0,82% in termini di tasso di sviluppo (contro l’1,2% del 2010) e che risulta ancora attraversata da una elevata quota di fallimenti e di altre procedure concorsuali in atto.

In questo contesto la Provincia di Pavia ha manifestato tendenze che la collocano in posizione di volta in volta peculiare, sia rispetto al profilo medio regionale sia rispetto al quadro nazionale.
Una di queste è stata la dinamica imprenditoriale, che con un tasso di sviluppo dello 0,21%, affievolito rispetto a quello registrato nel 2010 (+0,9), marca la differenza sia rispetto al contesto lombardo (+1,2) sia rispetto a quello nazionale (+0,82%). L’evoluzione della compagine imprenditoriale rimane condizionata da un livello di mortalità decisamente più elevato di quello regionale (6,4 contro 5,2) e dalla forte concentrazione delle attività nell’alveo delle ditte individuali, che sono il 61% del totale e il cui peso supera di oltre 10 punti la quota presente nel contesto lombardo.

A questa caratteristica del sistema locale si affianca quella relativa all’incidenza delle imprese artigiane che rappresentano il 31,4% della compagine, facendo risultare Pavia come la provincia in assoluto “più artigiana” di tutta la Regione. 

L’analisi congiunturale ha confermato i tratti di un’economia locale dove pesano attività tipicamente anticicliche, che portano a smussare le punte delle oscillazioni sia in positivo (contenendo il rischio di crolli violenti) sia in negativo (rallentando i ritmi di recupero nelle fasi di crescita): questa nota specificità si è manifestata in particolare nell’ultimo trimestre, quando l’andamento tendenziale annuo della produzione si è mantenuto su livelli apprezzabili (+1,7%) e più confortanti di quelli raggiunti nel resto della Regione (+0,7%). La riprova della poca volatilità del sistema si è peraltro tradotta in negativo guardando ai risultati del secondo e del terzo trimestre dell’anno: qui i tassi di crescita della produzione dell’industria pavese si sono rivelati meno intensi di quelli delle altre province lombarde, cosicché nel tirare le somme finali dell’anno passato troviamo una variazione media annua della produzione industriale pari al 2,3%, che - posta in confronto con il dato regionale (3,7) - colloca la nostra provincia al terzultimo posto in graduatoria, seguita solamente da quelle di Mantova e Sondrio. 

In una lettura di medio periodo anche l’industria manifatturiera pavese si vede costretta a rinunciare alle speranze di ripresa che l’avevano animata nel corso del 2010, causa il calo evidente di tutte le variabili congiunturali: oltre alla produzione media annua, che passa dal 4,6% al già richiamato 2,3%, registra un deciso rallentamento la leva degli ordini esteri (dal 6,15% all’1,33%), mentre quella degli ordini interni subisce una vera e propria battuta d’arresto con l’inversione del segno dal +5,4 del 2010 al -2,9 del 2011. In conseguenza di ciò i tassi di incremento del fatturato scendono dal 6,9 all’1,7, con una contemporanea contrazione (al 20,9%) della quota del fatturato estero su quello complessivo.

Si pone invece in controtendenza rispetto al quadro regionale l’artigianato pavese, che seppur lentamente continua il percorso di recupero dei livelli di produzione avviato nel 2010, segnando una variazione media annua dell’1,4%.

A fronte delle difficoltà attraversate dal sistema imprenditoriale può essere valutata positivamente la capacità di tenuta del mercato del lavoro pavese. Nonostante il calo del tasso di occupazione, che si attesta a un livello di poco inferiore a quello medio lombardo, il numero degli occupati è risultato in lieve aumento e il tasso di disoccupazione si è ridotto di qualche decimo di punto nel passaggio dal 2010 al 2011, passando dal 5,7 al 5,1. Il dato si rivela più favorevole di quello medio regionale (5,8) e colloca Pavia al secondo posto dopo Bergamo nella graduatoria delle province lombarde.

Non è invece altrettanto confortante la lettura dei dati relativi al rapporto con il sistema del credito, i quali evidenziano una incidenza dei prestiti erogati alle imprese pari al 40% contro il 49% registrato in Lombardia (a fronte di una percentuale dedicata alle famiglie rispettivamente del 50% e del 26% nei due diversi contesti territoriali). Non è facile accertare quanto il dato sia condizionato dall’inasprimento delle condizioni di accesso al credito per le imprese, o piuttosto dalla scelta spontanea delle imprese stesse di rinunciare a priori al finanziamento bancario. Rimane il fatto che la elevata consistenza delle sofferenze sugli impieghi – pari all’8,5 contro il 4,2 lombardo e il 5,4 nazionale - evidenzia uno stato di difficoltà del sistema produttivo tale da destare forte allarme sulla sua capacità di resistenza e di recupero in prospettiva.

Ai problemi odierni l’economia pavese fa fronte contando su un solido e consistente patrimonio, ma le sofferenze bancarie stanno a dimostrare che la ricchezza esistente potrebbe risultare non più sufficiente per finanziare l’economia locale nel momento in cui le dinamiche del reddito mostrano – come effettivamente mostrano nel caso della provincia di Pavia - un progressivo deterioramento.
Il rischio di implosione per un’economia tradizionale e provata (anche per il venir meno di alcune presenze distrettuali importanti) come quella di Pavia non può essere evitato contando sulle rendite del passato, ma deve necessariamente essere contrastato con nuovi investimenti per riattivare la produzione di nuova ricchezza e di nuovo valore aggiunto. Di fronte a questa sfida le politiche di governo locali e il sistema del credito possono senza dubbio giocare, anche in accordo fra loro, un ruolo di stimolo e di agevolazione importante.
Una conferma del carattere “conservativo” del sistema economico locale si ottiene dai dati relativi al commercio estero, che tradizionalmente hanno costituito un punto di forza centrale per le dinamiche dello sviluppo territoriale: nel momento peggiore (2009), ossia quando l’export regionale e nazionale registravano pesanti perdite, la performance dell’economia pavese si rivelava meno negativa (-15% contro il -21% Lombardo e nazionale). Nel 2010 – l’anno del recupero – la nostra provincia risultava lenta e arretrata rispetto alle variazioni generali, proponendo un +6,5% contro il 14% regionale e il 15,7% italiano. Solo con l’anno appena trascorso il gap si va assottigliando e Pavia, con un 9,1% di incremento dei valori esportati, dimostra di riuscire a riallinearsi alle dinamiche più confortanti ma, comunque, comparabili della Regione (10,8%) e del Paese (+11,8%). Se è opportuno riconoscere che l’attuale propensione all’export della nostra provincia (Valore dell’export su Valore Aggiunto), pari al 27,1%, si colloca ancora a distanza da quello medio Lombardo (35,4%), lasciando così aperti evidenti margini di miglioramento che andranno giocati soprattutto nei confronti di nuovi mercati extraeuropei, è altrettanto corretto rilevare che nel corso dell’ultimo anno questo indicatore ha segnato un significativo progresso, migliorando di 3,4 punti rispetto al 2010 e superando  così il dato medio nazionale (26,6%). 

Nelle strategie future di internazionalizzazione, dovrà essere oggetto di attenzione anche il contenuto tecnologico dei prodotti rispetto al quale l’economia locale, nonostante il buon equilibrio nella struttura delle proprie esportazioni, sconta ancora un arretramento in termini di incidenza dei prodotti ad alta tecnologia, che pesano per il 48,4% contro il 53,7% regionale e il 56,8% nazionale.
Anche queste ultime considerazioni non possono che spingere a lavorare per stimolare il gigante Pavia a trovare nuovi sbocchi, e per valorizzare anche con nuovi investimenti di interesse territoriale le doti di capacità e intraprendenza della sua base produttiva. 

2. LE LEVE DELL’AZIONE 2011 E IL RUOLO DEL PARTENARIATO E DELLA COLLABORAZIONE INTERISTITUZIONALE

In questo contesto di estrema incertezza, la Camera di Commercio – nel perseguire gli obiettivi e le direttrici di sviluppo esplicitati nella Relazione Previsionale e Programmatica - ha ispirato la propria azione ad una marcata attenzione alle emergenti esigenze delle imprese, in un clima di convinta collaborazione interistituzionale, nella convinzione che fare sistema con gli altri attori pubblici e associativi del territorio possa garantire maggiore concretezza ed efficacia all’attuazione delle decisioni programmate.

Pertanto, nel corso del 2011, l’Ente ha consolidato i rapporti di partenariato con la Regione, la Provincia, i Comuni e le associazioni di categoria, valorizzando al massimo la propria funzione di Ente integratore di sistemi, non solo sul versante promozionale ma anche su quello amministrativo.

Sotto quest’ultimo aspetto, l’occasione è stata offerta dalle nuove funzioni camerali in materia di Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP), che hanno richiesto una intensa programmazione di incontri, di supporti informativi, di accordi - prevalentemente rivolti ai Comuni ma anche a tutte le istituzioni pubbliche interessate nelle procedure di avvio di nuove attività (Asl, Arpa, Vigili del Fuoco, ecc.) - finalizzati a creare una base comune di conoscenze/competenze tecnologiche e gestionali per rispondere al meglio agli interessi delle imprese.

In generale, sul piano dell’e-government, il 2011 si è rivelato un altro anno determinante per il cambiamento dei rapporti fra P.A. e imprese: infatti si sono concretizzate, oltre allo Sportello Unico, varie novità normative già introdotte nel 2010, che hanno caratterizzato ancor più il sistema camerale quale istituzione centrale e punto di eccellenza sui temi dell’innovazione tecnologica, della semplificazione amministrativa e della trasparenza e regolazione del mercato.

Il 2011 si è contraddistinto infatti anche per l’entrata in vigore della mediazione obbligatoria, che ha indotto la Camera a rielaborare il proprio ruolo nell’attuazione delle funzioni di giustizia alternativa normativamente assegnatele e a rafforzare l’attività di confronto e di collaborazione con gli ordini professionali.
La Camera di Pavia ancora una volta ha risposto con capacità propositiva ed efficienza organizzativa alle continue sollecitazioni legislative, offrendo collaborazione e servizi puntuali di informazione, assistenza e accompagnamento, non solo ai professionisti, alle associazioni di categoria e alle imprese, ma anche alle altre istituzioni pubbliche.

Intenso e articolato è stato poi l’impegno per l’attuazione delle linee programmatiche in ambito promozionale: nel 2011 la Camera ha messo in campo cospicue risorse attraverso iniziative mirate ad accrescere la competitività delle aziende, a sostenerle nei percorsi di internazionalizzazione e di sviluppo tecnologico – con contributi specifici e iniziative mirate - a incentivare le aggregazioni di impresa, a qualificare il turismo quale fattore di rilancio territoriale, a valorizzare le produzioni locali - e in particolare quelle agroalimentari - quale insostituibile fattore di creazione di valore per la nostra provincia.

E’ nel settore promozionale che, peraltro, si sono realizzate le testimonianze più esemplari di partenariato: dalle attività del Tavolo Verde, che ha avuto una costruttiva continuità operativa per agevolare l’avvio del distretto agro-alimentare del vino e del distretto di filiera del riso; ai vari progetti di promozione in campo turistico, fra cui spicca la partecipazione al POR PIA “Tra il Ticino e l’Ex-Po: storie d’acqua e di castelli in provincia di Pavia”, con Ente capofila la Provincia; a quelli di formazione e di animazione in materia di Distretti del Commercio, sviluppati in collaborazione con Paviasviluppo e con il supporto finanziario dell’Accordo di Programma Regione Lombardia-Sistema Camerale Lombardo.

Sul versante della valorizzazione delle progettualità condivise dal territorio, si ricorda anche il costante apporto partecipativo offerto nell’ambito dell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale promosso dalla Regione e dalla Provincia, per il quale nel corso del 2011 sono state poste le basi di un profondo rinnovamento alla luce dell’evoluzione dei meccanismi di governance, del rafforzamento del raccordo con le politiche regionali di settore e della maggiore focalizzazione delle modalità e dei livelli territoriali di azione.

Anche con le altre Camere di Commercio lombarde l’Ente ha ricercato ogni opportunità di collaborazione e di sinergia, non solo in fase di condivisione di iniziative e di progetti nell’ambito dell’AdP, ma anche in occasione dell’intenso lavoro comune nei gruppi di lavoro settoriali e intersettoriali.

Anche sotto il profilo istituzionale il 2011 ha rappresentato un anno di rilevanti novità: l’Ente ha apportato alcune necessarie modifiche allo Statuto e ha realizzato il nuovo Ciclo della Performance, nelle sue varie fasi introdotte dal decreto legislativo n. 150/2010 e definite in documenti di programmazione adottati in corso d’anno: Piano della Performance, Piano della Trasparenza, Sistema di misurazione e valutazione della performance. Inoltre, dopo le iniziative per ricordare l’Unità d’Italia, ha avviato i lavori per la celebrazione nel 2012 del centocinquantenario della prima legge istitutiva delle Camere di Commercio.

3. L’AZIONE PROMOZIONALE

Dal confronto tra gli obiettivi ed i programmi definiti nella Relazione Previsionale Programmatica con quanto realizzato dall’ente nell’arco dell’anno emerge lo sforzo intrapreso dalla Camera in tema di promozione e sviluppo del sistema economico locale. Nel periodo in esame, sono state raggiunte le finalità prefissate, nonostante una riduzione delle risorse dovuta principalmente alla consistente diminuzione della quota destinata all’Azienda Speciale Paviasviluppo (-34,3%), e in parte, alla riduzione degli impegni collegati ai progetti cofinanziati dal Fondo di Perequazione (-18% circa). Tuttavia, in una fase caratterizzata dai pesanti effetti della crisi economica, il sostegno alle iniziative per lo sviluppo del territorio e del sistema produttivo locale attivato dalla Camera di Commercio è cresciuto e si è diversificato nelle iniziative e negli strumenti, rivolgendo anche una particolare attenzione alla tutela del mercato, che ha visto un incremento della spesa pari al 15% circa. 

Andando ad analizzare il rendiconto economico emerge che nel 2011 ammonta a 3,720 milioni di euro l’importo destinato complessivamente dall’Ente camerale a progetti e servizi per la promozione del sistema socio-economico locale. Una cifra importante che testimonia la presenza e il lavoro svolto dalla Camera di Commercio al fianco delle imprese per favorirne la competitività, attraverso azioni mirate di valorizzazione delle risorse territoriali, impulso all’innovazione e supporto all’internazionalizzazione, spesso come soggetto attuatore di politiche di concertazione interistituzionale per una progettualità dello sviluppo locale più efficace ed incisiva.

Anche nel corso del 2011 la Camera di Commercio si è impegnata a sostenere il sistema produttivo, riproponendo una serie di bandi di finanziamento. Procedendo nell’esame delle singole misure di intervento si può evidenziare come si sia volutamente irrobustito l’intervento camerale nel campo della promozione dell’economia provinciale con un notevole incremento dei contributi concessi, sul relativo bando, rispetto all’anno precedente, (1 milione di euro rispetto a 843 mila del 2010), resi a supporto di una molteplicità di interventi proposti da soggetti pubblici, privati, collettivi e associazioni di categoria (46 le domande accettate contro le 30 dell’anno precedente) e la cui realizzazione è apparsa opportuna ed in linea con la programmazione deliberata dalla Giunta. Tra gli interventi sostenuti si evidenziano per importanza la Fiera dell’Ascensione di Voghera, “Rice – I sapori del Riso” e i vari progetti di internazionalizzazione realizzati dai Consorzi Export della provincia.

Un altro strumento volto a promuovere e sostenere il sistema economico locale, che assorbe una quota importante delle risorse camerali destinate alla promozione, riguarda i contributi alle PMI pavesi per la partecipazione a manifestazioni fieristiche a carattere internazionale o all’estero, che ha agevolato 168 imprese per un totale di 343 mila euro: il lieve calo rispetto all’anno precedente è in parte imputabile alla diminuzione del limite massimo di contributo unitario concesso e in parte al critico momento congiunturale.

Le altre iniziative camerali a supporto diretto delle imprese hanno riguardato:

· bando per la concessione di contributi a sostegno dell’occupazione, rivolto alle imprese con meno di 15 addetti per incentivare la trasformazione dei rapporti di lavoro da tempo determinato a indeterminato e per l’assunzione a tempo indeterminato di apprendisti, lavoratori con contratto interinale/di somministrazione/co.co.pro già presenti in azienda. La dotazione di 300 mila euro di fondi camerali è stata integrata con ulteriori 20 mila euro del Comune di Pavia, partner del progetto, finalizzati a premiare le imprese con sede nel Comune e utilizzati nel limite di 9 mila euro. Il successo del bando – che è stato peraltro oggetto di un co-finanziamento di 95 mila euro da parte del progetto MISE-Unioncamere– è stato decretato dal rapido esaurimento delle risorse, già terminate dopo un paio di mesi di pubblicazione, riuscendo a soddisfare meno della metà delle domande pervenute (90 contro 209);

· bando per la concessione di contributi per la certificazione di qualità aziendale e del sistema di gestione ambientale, finanziato, per il 2011, con circa 80 mila euro, che ha attivato 31 nuove certificazioni, in lieve aumento rispetto a quelle dell’anno precedente, confermando la notevole attenzione delle aziende pavesi nei confronti delle tematiche ambientali e di responsabilità sociale;

· bando per la concessione di contributi per la partecipazione ad eventi organizzati sul territorio nazionale e finalizzati a favorire il partenariato tra imprese che ha l’obiettivo di incoraggiare le micro e piccole aziende della provincia a relazionarsi all’interno di un contesto, creato appositamente per agevolare le collaborazioni tra imprese e per dirigerle verso il concretizzarsi di una partnership. Il bando, su cui sono state impiegate, per il 2011, risorse pari a 30 mila euro, non ha avuto, nell’anno di riferimento, lo stesso successo riscosso nel 2010 (6 domande in meno il saldo 2011). Ciò potrebbe tuttavia essere attribuibile all’introduzione sperimentale del formato telematico della gestione delle istanze: un passo avanti nella direzione della semplificazione e della trasparenza (il richiedente può monitorare lo stato della sua pratica da remoto) che forse deve essere ancora assimilato dalle nostre imprese.

Le suddette azioni sono state integrate da ulteriori e altrettanto fruttuosi interventi attivati in sinergia con Regione Lombardia nell’ambito dell’Accordo di Programma (AdP), un istituto concertativo che prevede l’azione integrata e coordinata del Sistema Camerale e di Regione Lombardia, appunto, per la definizione di programmi di intervento. In particolare l’AdP ha consentito di mettere in comune, valorizzandone l’efficacia, le risorse impegnate dall’Ente e dalla Regione e ha rappresentato quindi, anche per il 2011, un ottimo strumento per rafforzare e integrare l’intervento camerale a sostegno di attività strategiche finalizzate al miglioramento della competitività delle imprese del territorio.

Anche nel 2011 la Camera si è ampiamente attivata sui nuovi tre assi di intervento previsti dall’Accordo, impegnando risorse consistenti nelle numerose azioni definite di concerto con la Regione e Unioncamere Lombardia, ma sempre in coerenza con i fabbisogni espressi dal sistema economico della provincia. Per quanto attiene alla gestione operativa dell’AdP, anche il 2011 è stato caratterizzato dalla sovrapposizione dell’avvio di bandi di nuova attivazione ad iniziative programmate negli anni precedenti e ancora presenti e in particolare:

1. sull’Asse 1 per la Competitività delle imprese sono stati gestiti i seguenti bandi di nuova attivazione:
1.1. Voucher ricerca e innovazione e contributi per i processi di brevettazione – Anno 2011 (158 mila euro le risorse camerali impiegate) sul quale sono pervenute 34 domande, oltre il 50% in più rispetto al 2010;

1.2. Voucher Imprese e Internazionalizzazione (a fine anno concesse e liquidate, sulle tre misure previste, 79 domande per un totale di 146 mila euro su una disponibilità pari a 207 mila);
1.3. Sportello Impresa in Trasformazione -S.I.T.- (gestito dall’Azienda Speciale Paviasviluppo);

1.4. Voucher Multiservizi Innovazione – Anno 2011 (a fine anno concesse e liquidate 13 domande su 22 pervenute ed istruite);
1.5. Progetto E-security per le PMI, che ha previsto due giornate di formazione presso la sede camerale e progetti di formazione e di realizzazione di programmi di sicurezza totalmente gratuiti presso la sede delle aziende, per il quale si sono impiegate risorse dell’ente per un ammontare di 14,4 mila euro.

Nel 2011 si è provveduto alla liquidazione delle istanze pervenute sui seguenti bandi 2010:

· Bando Innovazione nella sicurezza sul lavoro, energia e ambiente - Anno 2010 (liquidate n. 6 istanze per un totale di 559 mila euro);

· Bando Sostegno innovazione e imprenditorialità settore servizi alle imprese – Anno 2010 (concesse e liquidate nell’anno n. 3 istanze per un valore di oltre 80 mila euro a titolo di anticipo del contributo pari a 241 mila euro).
E’ stato parzialmente avviato nel 2011, ma gestito pressochè integralmente a partire dal 2012, il Programma ERGON al quale la Camera partecipa con proprie risorse per 240 mila euro. Si ricorda che il Programma ERGON (Eccellenze Regionali a supporto della Governance e dell’Organizzazione dei Network di imprese) mette complessivamente a disposizione a livello lombardo oltre 20 milioni di euro a sostegno della creazione di reti e aggregazioni di imprese e, in sintesi si compone di tre azioni, due approvate e pubblicate negli ultimi mesi del 2011 la terza rinviata al 2012.

2. Sull’Asse 2 per l’Attrattività e competitività del territorio:
· Tra le attività camerali sull’asse 2 AdP si evidenziano quelle di animazione, monitoraggio e sostegno ai Distretti del Commercio. Siano essi Diffusi o Urbani, i Distretti commerciali rappresentano un fattore di integrazione e valorizzazione delle risorse di cui dispone il territorio per accrescerne l’attrattività e in questo senso possono fornire un ulteriore impulso alle politiche di promozione del territorio che la Camera sta portando avanti da diversi anni. Nel corso del 2011, la Camera di Commercio ha seguito e monitorato i 18 distretti del commercio attivi nella provincia e riconosciuti dalla Regione Lombardia che coinvolgono complessivamente 91 Comuni, partecipando attivamente ad alcune cabine di regia e offrendo la disponibilità a realizzare congiuntamente programmazioni e progetti. L’Ente camerale inoltre ha realizzato un seminario tecnico volto a formare i manager di distretto e i responsabili dei comuni capofila e di tutti i comuni aderenti ai distretti.

· Altre progettualità legate alla competitività del territorio sono quelle riguardanti il turismo e il settore agroalimentare, per i quali numerose sono le iniziative programmate allo scopo di stimolare la presenza delle imprese sui mercati esteri. In quest’ultimo ambito, ad esempio, sono state realizzate diverse iniziative di promozione del turismo sui mercati di lingua tedesca (Austria, Germania e Svizzera tedesca), per le quali la Camera è stata capofila regionale di progetto. Parimenti, sfruttando le sinergie di sistema, l’Ente ha partecipato ad altre azioni attuate da diverse realtà camerali lombarde. Nel corso dell’anno si è aderito, infatti, ad un progetto che, per il tramite della Camera di Bergamo, ha veicolato – con l’ausilio di un camper che ha compiuto diverse tappe - materiale promozionale della provincia di Pavia in numerose piazze del Nord Europa. E’stato inoltre realizzato un “press trip” sul tema del turismo ecologico che ha toccato il Parco del Ticino in occasione del quale sono stati ospitati a Pavia una delegazione di giornalisti brasiliani interessati alle città d’arte e un giornalista francese di una rivista specializzata in arte ed enogastronomia. L’attività promozionale svolta dalla Camera in collaborazione con Paviasviluppo ha altresì consentito la partecipazione coordinata delle imprese pavesi a 2 fiere a carattere internazionale all’estero, che hanno riguardato principalmente il comparto eno-agroalimentare (Düsseldorf e Colonia), l’accoglienza di una delegazione giapponese di buyers del settore calzaturiero, di un gruppo di compratori di macchine per calzature dall’Europa Orientale nonchè la già menzionata presentazione del territorio pavese, con finalità di attrazione del turismo, a Berlino.
3. Sull’Asse 3 per la Microimpresa e l’artigianato l’impegno della Camera di Commercio si è rivolto a:

· Bando Salvambiente, dedicato al miglioramento dell’efficienza, della competitività e dell’impatto ambientale delle imprese artigiane della provincia di Pavia;

· Progetto START – prima annualità, per la diffusione di cultura imprenditoriale e di sostegno allo start-up di nuove imprese innovative, con particolare riguardo a quelle giovanili.

Nel critico panorama economico nazionale e globale, l’innovazione pare l’unica risorsa per rafforzare le performance delle aziende e per renderle più competitive. Per questo motivo la Camera ha riservato nei propri indirizzi strategici un’attenzione particolare alle iniziative a sostegno dell’introduzione in azienda dell’innovazione e ha realizzato gli obiettivi che si è prefissata - oltreché tramite i succitati bandi AdP - anche attraverso altre iniziative quali:

· il Premio Imprese Innovative 2011, volto a valorizzare le buone pratiche di introduzione di innovazione in azienda e di generare emulazione tra le imprese del territorio. Realizzato anche grazie alla collaborazione dell’Università di Pavia, questo premio dedica non solo un’attenzione particolare al ruolo dei giovani protagonisti dell’innovazione, ma anche al rapporto impresa-ricerca e agli spin-off universitari. Per il Premio 2011 sono pervenute 22 candidature tra imprese e spin-off (8 candidature in più rispetto all’edizione 2010);

· il rinnovo della convenzione con “InnovHub – Stazioni Sperimentali per l’industria”, Azienda Speciale della Camera di Commercio di Milano che ha come finalità il miglioramento della competitività del tessuto economico nazionale, attraverso la promozione e il sostegno dell’innovazione e dello sviluppo scientifico e tecnologico per il sistema delle imprese utile anche per l’ausilio nell’orientare le imprese su bandi MISE per l’innovazione spesso di difficile approccio per l’impresa. Con InnovHub è stata realizzata presso la sede camerale una giornata di aggiornamento e di networking sull’innovazione - all’interno del circuito denominato “Inno2days” - che ha ottenuto un grande successo di pubblico ed è stata molto apprezzata sia dagli imprenditori sia dai centri di ricerca pavesi.
Anche nel 2011 la Camera di Commercio si è impegnata fortemente a favore dell’internazionalizzazione, sostenendo le imprese nell’approccio ai mercati oltreconfine. La progettazione e la realizzazione delle diverse iniziative promozionali, di affiancamento, di informazione e orientamento è avvenuta con il costante confronto e la collaborazione con le Associazioni di Categoria e i Consorzi Export. Sono state particolarmente curate le strategie di comunicazione, utilizzando vari strumenti quali comunicati stampa, mailing, sito internet, CRM e Newsletter.

Oltre alla gestione degli specifici bandi sopra menzionati, nel corso del 2011 l’attività dell’Unità Organizzativa Commercio Estero si è concentrata nell’azione amministrativa di supporto alle imprese che operano con l’estero, nella collaborazione con l’Azienda Speciale Paviasviluppo per la realizzazione di iniziative promozionali e nella gestione del servizio “LombardiaPoint”. Quest’ultimo deriva da un accordo di collaborazione stipulato nel 2004 fra Regione Lombardia, Camere di Commercio Lombarde, Ice, Sace, Simest e Camere di Commercio Italiane all’estero e fornisce una gamma completa di servizi informativi e di orientamento all’internazionalizzazione.

A partire dall’autunno è stato attivato, tramite il portale Lombardiapoint.it, il nuovo servizio di social network www.lombardiabusiness.net con l’obiettivo di aggregare gli utenti e di consentire loro il confronto e la condivisione delle esperienze maturate nell’affrontare i mercati internazionali. Nel corso del 2011 il servizio ha fornito assistenza a 297 imprese sulle varie tematiche collegate al commercio internazionale.
Per ciò che riguarda l’attività amministrativa, l’Ufficio ha rilasciato 71 Carnet Ata, documenti che consentono la temporanea esportazione di beni in Paesi aderenti all’apposita convenzione internazionale; sono stati inoltre rilasciati 2.751 certificati di origine e 1.022 visti vari su documenti valevoli per l’estero, oltre a 38 certificati di libera vendita.

Dopo un periodo di test, iniziato nel 2010, è stata acquistata da Infocamere la licenza di utilizzo del programma informatico “Cert’ò”, che consente alle imprese che lo desiderano di gestire in via telematica le istanze di rilascio e i pagamenti dei certificati di origine. Gli 8 utenti registrati hanno richiesto con questa modalità complessivamente 278 certificati rilasciati dagli sportelli di Pavia e di Vigevano.
Nel corso del 2011 è proseguita l’attività, avviata nel 2009, del cosiddetto “Club delle Imprese Esportatrici”, un gruppo di lavoro fra imprese i cui incontri vengono coordinati dalla Camera di Commercio. Le finalità del Club, che a fine 2011 contava 64 imprese iscritte, sono quelle di stimolare il dialogo e l’aggregazione fra imprese su argomenti legati al Commercio Internazionale. Sono state realizzate 3 riunioni tematiche alla presenza di un esperto e numerose informazioni sono state veicolate attraverso l’apposita newsletter informativa dedicata alle imprese iscritte.

Nel corso dell’anno, come già accaduto nel 2010, sono stati organizzati incontri d’affari al Palazzo Esposizioni, in occasione dell’Autunno Pavese, fra imprenditori agroalimentari pavesi e buyers provenienti da Francia, Spagna e Germania.

Si sono infine svolte due azioni relative a un progetto, approvato e cofinanziato dalla Regione Lombardia, di valorizzazione all’estero del settore orafo. In tale ambito vi sono stati a Nizza incontri di affari con potenziali acquirenti francesi ed è stata ospitata a Mede in autunno una delegazione, sempre proveniente dalla Francia. 

Ultimo, ma non per importanza, è il “Premio Imprese Internazionali”, un riconoscimento dedicato alle imprese pavesi che hanno rappresentato esperienze di eccellenza attraverso buone pratiche di internazionalizzazione attiva (imprese pavesi che hanno saputo affrontare con successo i mercati esteri) e passiva (imprese estere che hanno scelto la provincia come destinazione di investimento). Per l’edizione del 2011 sono pervenute 17 candidature. 

La ben nota sottodotazione infrastrutturale del territorio pavese, con particolare riferimento alla rete stradale e a quella ferroviaria, influenza in modo decisivo la capacità di competizione del territorio e delle imprese che in esso producono. La Camera di Commercio, nel convincimento che una migliore dotazione infrastrutturale possa aumentare la resa dei fattori produttivi diminuendo contestualmente i costi di acquisizione - e dunque promuovere lo sviluppo del sistema economico locale - ed in considerazione della strategica collocazione geografica della nostra provincia, che lascerebbe sperare in un miglioramento di tutto il sistema infrastrutturale, si è attivata su questo tema non solo mediante la partecipazione al Gruppo di Lavoro di Unioncamere Lombardia dedicato alle infrastrutture e al Comitato di redazione di Trail, ma anche commissionando due importanti studi:

· il primo, realizzato con il supporto dell’Azienda Speciale e in collaborazione con l’Università degli Studi di Pavia, dal titolo “La mobilità del territorio pavese: interventi e prospettive”, che è stato presentato al Convegno “La mobilità di persone e merci nell’area pavese a confronto con Milano e Corridoio 24”;
· il secondo basato su una vera e propria indagine, realizzata dall’Università degli Studi di Pavia, indirizzata a quantificare il costo per la collettività, in termini strettamente monetari, della mancata realizzazione di un’opera infrastrutturale quale quella relativa alla superstrada Vigevano-Malpensa, in relazione al costo dell’opera stessa. Il riferimento è appunto al prezzo che deriva ai cittadini, e che è stato quantificato intorno ai 100 milioni di euro, dal mancato realizzo, dopo anni dal progetto, della bretella che dovrebbe unire la Lomellina all’area di Malpensa e alle tangenziali milanesi. Il saggio “La Superstrada Vigevano-Malpensa: indagine sul costo del non fare” è stato molto apprezzato da tutti gli operatori economici e ha rappresentato uno stimolo anche per le istituzioni per rilanciare il progetto in termini concreti.
Inoltre si è posta una particolare attenzione alla promozione del settore della logistica, che ha nel Polo Logistico Intermodale di Mortara un riferimento strategico e che per il territorio di Pavia riveste particolare importanza, data la sua collocazione prossima al Corridoio 24 e al Corridoio 5.
Sul fronte del marketing territoriale e attrattività del territorio, la Camera ha iniziato la partecipazione al Gruppo di Lavoro Regionale per la realizzazione del progetto “Invest in Lombardy” presso l’Unioncamere Lombardia.

La Camera di Commercio dedica, inoltre, da sempre specifica attenzione al Settore Agricolo, attraverso sia funzioni amministrative sia azioni promozionali. Anche per il comparto agricolo, la Camera agisce in un’ottica di sistema, alimentando il costante confronto con le principali realtà istituzionali e associative del settore. All’interno del “Tavolo Verde”, costituito negli anni scorsi dalla Camera di Commercio, in accordo con la Provincia di Pavia, nel corso delle 17 riunioni tenutesi nel 2011 sono state, infatti, affrontate tutte le principali problematiche che hanno caratterizzato, sul piano sia gestionale che programmatico, il comparto agricolo pavese. 

L’Unità Organizzativa Ufficio Agricoltura, inoltre, nel 2011 ha rilasciato 2.197 certificazioni, di cui 2.113 certificazioni di idoneità DOC, e ha gestito e coordinato 141 riunioni delle Commissioni di Degustazione Vini DOC che, tuttavia, in applicazione dell’art. 14 del D.lgs. 61/2010, dal gennaio 2012 sono di totale competenza di Regione Lombardia.

L’Ufficio ha coordinato anche le attività di preparazione per la costituzione e l’accreditamento del Distretto Agroalimentare di Qualità del Vino dell’Oltrepò Pavese e del Distretto di Filiera del riso. Per entrambi i distretti sono state indirizzate alla Regione le domande di accreditamento e, a seguito del supplemento istruttorio richiesto, Camera di Commercio, Provincia e Associazioni di categoria hanno strutturato un nucleo operativo al fine di adeguare la documentazione tecnica alle richieste regionali.

La Camera segue con costante attenzione l’evoluzione della normativa che regola il comparto vitivinicolo, sfociata nell’approvazione nel 2010 del D. lgs. n. 61/2010. Ancora una volta la nuova disciplina evidenzia il forte ruolo assegnato agli organismi di controllo, unici soggetti autorizzati a controllare i prodotti DOP e IGP. Con la successiva emanazione dei decreti attuativi si aprirebbero nuove opportunità per le Camere di Commercio che volessero candidarsi a ricoprire il ruolo di organismi di controllo, sia in relazione ai vini IGP che ai cosiddetti vini varietali, anche grazie alla possibilità di avvalersi di un altro soggetto di controllo per le attività ispettive.

Proprio a fronte di questo, la Camera di Commercio è in attesa del perfezionamento delle condizioni tecnico/strutturali e del conseguente accreditamento della Società Riccagioia quale organismo di controllo, per procedere a sua volta all’iscrizione nell’Elenco delle strutture pubbliche abilitate al controllo delle produzioni (così come previsto dal decreto citato), in un’ottica di valorizzazione del proprio ruolo di tutela del consumatore, della qualità e della tipicità delle produzioni nonché di rafforzamento del tessuto sociale e ambientale.

Una nota infine sulle azioni camerali a sostegno del Turismo. Dai dati del Rapporto sull’Economia Provinciale emerge un settore ancora in difficoltà soprattutto per le strutture ricettive alberghiere, penalizzate dai profondi cambiamenti nelle abitudini dei turisti originate a loro volta dalla difficoltà economiche. La Camera di Commercio si è impegnata su diversi fronti per sostenere l’imprenditorialità turistica pavese:

· attivando un Osservatorio Turistico, presso l’Ufficio Studi, che monitora l’andamento dell’economia del comparto e lo rende noto attraverso pubblicazioni e divulgazioni all’interno di manifestazioni di settore, al fine di aiutare nella programmazione gli operatori economici del territorio;

· proseguendo le strategie e le azioni indirizzate verso il turismo di qualità, attraverso l’Azienda Speciale Paviasviluppo. Fra tutte spicca il Marchio di Qualità e Ospitalità Italiana realizzato in collaborazione con Isnart, giunto, nel 2011, alla sua settima edizione. Il Marchio riconosce, attraverso una speciale qualificazione, le migliori imprese ricettive e ristorative del territorio, che vengono premiate nel corso di una cerimonia e inserite all’interno di una guida dedicata, edita dalla Camera;

· partecipando con proprie risorse a progetti di ampio respiro, quali quello del Progetto Integrato d’Area – Asse 2 “Tra il Ticino e l’Ex-po: storie d’acqua e di castelli in provincia di Pavia”, al quale la Camera contribuirà con proprie risorse per circa 45 mila euro (altrettante saranno finanziate da Regione Lombardia) a realizzare un portale turistico WebGis;

· cofinanziando con 20 mila euro – insieme al Comune e alla Provincia di Pavia – lo Sportello provinciale di Accoglienza Turistica (IAT) che ha sede nel Comune capoluogo;

· interloquendo e collaborando con gli altri attori istituzionali presenti sul territorio per la realizzazione di progetti di promozione turistica.

L’attività promozionale ha riguardato anche l’ambito creditizio in favore delle piccole e medie imprese, attraverso la proroga della scadenza del progetto “Confiducia”, attivato in collaborazione con Unioncamere Lombardia, Regione Lombardia, Camere di Commercio lombarde e Federfidi Lombardia s.r.l. e volto a favorire l’accesso al credito delle PMI lombarde mediante l’assegnazione di una garanzia di secondo livello sui finanziamenti alle PMI, a loro volta garantiti da un sistema di confidi di primo livello, grazie ad una rete capillare operante su tutto il territorio regionale. Come è noto, la Camera ha assunto un impegno di garanzia per un ammontare pari a 1,5 milioni di euro.

Sempre in ambito creditizio, il Sistema Camerale lombardo ha potenziato, nel 2011, insieme ad ANCI Lombardia e Unicredit, l’iniziativa “Sbloccacrediti”, uno strumento consistente in un fondo rotativo di 15 milioni di euro da destinare alle PMI che vantano crediti nei confronti dei Comuni lombardi e che potranno così ottenerne soddisfazione senza costi aggiuntivi di alcun tipo (spese bancarie o interessi) e senza obbligo di diventare correntista della banca sino alla concorrenza di 50 mila euro di crediti scaduti e asseverati dalla Pubblica Amministrazione.

Sempre nell’ambito dei servizi promozionali è stata significativa l’attività di informazione economica e statistica - attività di tradizionale impegno e indiscussa competenza per tutto il sistema camerale –  e quella di comunicazione interna ed esterna. 

In particolare l’Ufficio Statistica, quale organo periferico del Sistema Statistico Nazionale – SISTAN cui fornisce un indispensabile supporto - ha curato e coordinato (per conto dell´Istat), rilevazioni statistiche circa i principali fenomeni socio-economici (indagine prezzi agricoli di produzione, rilevazione attività edilizia privata, indagine Grande Distribuzione Organizzata, indagine patrimonio zootecnico, indagine multiscopo Forzalavoro, indagine multiscopo Qualità della Vita e indagine multiscopo Consumi delle Famiglie) nonché la diffusione dei dati sul territorio ed ha fornito informazioni sugli indici Istat dei prezzi al Consumo (FOI, costruzione fabbricato, coefficienti mensili del trattamento di fine rapporto, variazione del tasso di interesse legale). L’attività statistica camerale si è esplicata, anche per il 2011, attraverso la rilevazione dei prezzi all’ingrosso sui mercati di Pavia, Mortara, Voghera e Broni, realizzando 192 riunioni delle diverse Commissioni presso le Sale di Contrattazione: un’attività svolta con una gestione più razionale, che ha garantito una maggiore regolarità nella presenza dei Commissari e che ha prodotto un’informazione nella rilevazione dei prezzi sistematica e puntuale a tutela del mercato. L’Ufficio Statistica ha seguito anche, durante tutto l’anno di riferimento, di concerto con l’Ufficio Agricoltura, il processo e le attività per raggiungere la stesura di un Contratto Unico del Risone. Nel 2011 è stato inoltre acquisito un programma di pubblicazione “on-line” dei listini prezzi decisamente innovativo, che permette di avere un “portale prezzi” con un accesso più agevole sia nella fase di caricamento dei dati sia nella fase di consultazione da parte dell’utenza. 

Sempre all’interno dell’attività statistica si sono realizzate le varie commissioni tecniche e le due Commissioni Direttive per la realizzazione, in collaborazione con ANCE Pavia, delle 2 edizioni semestrali del Prezziario delle Opere Edili 2011 ed ha svolto l’attività relativa al deposito dei listini prezzi (10) e al rilascio delle copie ottiche dei bilanci depositati (263).

L’Unità Organizzativa Studi-Statistica ha curato, come per gli anni precedenti, anche lo Sportello Ambiente, per il quale, nell’anno trascorso ha continuato a far fronte al notevole impegno nel gestire l’avvio del sistema SISTRI, sia per la distribuzione dei dispositivi USB alle aziende (consegnati 655 dispositivi e archiviati 366) sia nell’attività di assistenza e guida per le imprese del territorio. Oltre al Sistema Sistri, sempre nel 2011, lo sportello Ambiente ha proseguito la sua attività istituzionale di ricezione e protocollazione del Modello di Dichiarazione Ambientale (MUD) inviato dalle aziende del territorio che effettuano operazioni di recupero e di smaltimento dei rifiuti (4.647 pratiche). L’Ufficio, per facilitare le imprese nella corretta compilazione dei nuovi modelli MUD e delle dichiarazioni SISTRI - e al fine di agevolare gli stessi nell’espletamento degli adempimenti previsti dalla normativa in vigore - si è impegnato nella realizzazione di una giornata di formazione alla presenza di esperti di Ecocerved, che ha registrato la partecipazione di oltre 300 imprese. All’Ufficio compete inoltre l’attività di tenuta dei Registri “pile e accumulatori” (RPA) e dei Registri “apparecchiature elettriche ed elettroniche” (RAEE) per cui si sono evidenziate n. 17 iscrizioni nell’anno.

L’Unità Organizzativa Ufficio Studi-Statistica ha realizzato, anche per l’anno trascorso, la funzione tradizionale di raccolta, elaborazione e diffusione delle informazioni economico-statistiche del territorio, in capo storicamente alle Camere di Commercio soprattutto in ragione del loro ruolo istituzionale di sostegno e promozione dello sviluppo dell'economia locale. Principali destinatari sono le imprese e in genere gli attori del mondo socio-economico che, mediante la conoscenza dei dati strutturali e congiunturali di contesto, possono ottenere informazioni utili per programmare interventi di sostegno e di promozione, migliorare la propria competitività e/o cogliere nuove opportunità di mercato.
Le principali attività dell'Osservatorio Economico della Camera di Pavia, per il 2011, si sono articolate su diverse direttrici e hanno riguardato:
· la realizzazione di n. 4 indagini congiunturali, nonché delle relative relazioni, sui comparti industria e artigianato del settore manufatturiero pavese, svolte con periodicità trimestrale;

· la redazione di n. 4 report relativi all’andamento demografico delle imprese, con periodicità trimestrale;

· il monitoraggio periodico di altre dinamiche di sviluppo dell'imprenditorialità locale (tra cui l’occupazione);

· la produzione di focus tematici di approfondimento; 

· il servizio gratuito di assistenza e fornitura di dati ad istituzioni, aziende, studenti, cittadini;
· la collaborazione all’indagine nazionale Excelsior con la somministrazione di questionari alle imprese, la produzione di report con dati provinciali commentati e incontri di orientamento con le scuole del territorio.
Come di consueto, l’Ufficio Studi ha redatto, anche per l’anno di riferimento, il “Rapporto sull’Economia Provinciale”, un’analisi quali-quantitativa di variabili economiche di fondamentale importanza, quali PIL ed altri conti economici territoriali, l’import-export, la demografia imprenditoriale, l’agricoltura ed il turismo. Particolare attenzione è stata posta anche ad una serie di micro-indicatori, grazie ai quali è stato possibile approfondire aspetti economico-sociali della provincia, sui quali sono intervenuti esperti di primo piano come il Prof. Cotta Ramusino dell’Università di Pavia e il Vice Presidente della Commissione al Bilancio della Camera dei Deputati Giancarlo Giorgetti, in occasione della Nona Giornata dell’Economia, svoltasi il 6 maggio 2011 presso la sede camerale, alla presenza delle principali istituzioni e degli operatori economici del territorio.
L’Unità Organizzativa Studi-Statistica nell’anno 2011 ha pubblicato, in collaborazione con la Borsa Merci Telematica Italiana, e avvalendosi del cofinanziamento del Fondo Perequativo, il Rapporto economico sul settore agricolo ed agroalimentare della Provincia di Pavia, ed ha realizzato e pubblicato il volume relativo all’“Annata Agraria 2010”. L’Ufficio ha coordinato, inoltre, il progetto riguardante l’avvio di una collana su prodotti tipici locali: la prima pubblicazione - “L’Oca in Lomellina” – è stata presentata nel dicembre scorso presso la Sala Merci di Mortara e ha riscosso un notevole apprezzamento. Grande successo ha ottenuto anche un’altra pubblicazione curata dall’Ufficio Protocollo e Archivi “La città e la provincia di Pavia nel Risorgimento” del Prof. Marziano Brignoli e presentata a fine dicembre con l’intervento del Preside della Facoltà di Scienze Politiche Prof. Silvio Beretta e dello scrittore Mino Milani.
L’Unità Organizzativa Ufficio Studi-Statistica, nello svolgimento dell’attività di gestione della Biblioteca Camerale, nel corso del 2011 ha ripristinato il servizio di consultazione dei 9.000 volumi catalogati, che ha consentito di soddisfare fra l’altro alcune importanti attività di ricerca dell’Università di Pavia.

L’attività di comunicazione interna ed esterna della Camera di Commercio è una funzione di fondamentale importanza per l’ente. Attraverso la comunicazione istituzionale, infatti, la Camera programma e realizza le azioni  dirette a promuovere la propria immagine, quelle tese a diffondere informazioni statistiche e economiche, ma anche l’attività diretta a rendere noti fatti e/o notizie di servizio e aggiornamenti normativi di particolare utilità per gli operatori economici del territorio.

Per il 2011 la Camera di Commercio, attraverso l’Ufficio Studi, si è avvalsa, per la propria comunicazione, di vari strumenti:
1. Campagne e azioni promozionali mediante l’utilizzo della piattaforma telematica “CRM” (Customer Relationship Management) per rendere note le iniziative della Camera, eventi locali anche di respiro nazionale, corsi, convegni e altre notizie che possano risultare interessanti per le imprese (sono state realizzate 49 campagne informative);
2. Comunicazione con gli organi di stampa mediante la quale si pianificano le azioni pro-attive nei confronti dei media (34 comunicati e 4 conferenze stampa);
3. Tenuta ed aggiornamento di indirizzari segmentati per gestione di inviti e partecipazioni a convegni, seminari, incontri e cerimonie.
Tra le azioni di maggiore rilevanza nell’ambito della comunicazione istituzionale vi è sicuramente da annoverare il coordinamento, la redazione e la pubblicazione di “PaviaEconomica”, la rivista dell’Ente camerale che dal 2011, oltre alle 3 uscite cartacee quadrimestrali, ha visto anche la pubblicazione del giornale on-line sul sito camerale.
La Camera ha provveduto anche - con la collaborazione di Paviasviluppo - alla redazione e all’invio di una newsletter mensile agli iscritti al servizio, un veicolo di informazione snello, con notizie divise per area tematica e inserite sottoforma di “abstract”, molto gradito all’utenza e che ha raggiunto i 12.000 destinatari.
Sempre attraverso l’Unità Organizzativa Studi-Statistica, nell’anno 2011 la Camera di Commercio ha avviato, in collaborazione con Borsa Merci Telematica Italiana e con il cofinanziamento del Fondo di Perequazione, un progetto per la realizzazione di una newsletter trimestrale dal titolo “Analisi trimestrale sui prezzi e sul mercato del risone” che viene inoltrata a tutti gli operatori del settore e pubblicata sul portale istituzionale dei prezzi della Camera di Commercio. Il primo numero è uscito alla fine del 2011 con riferimento al quarto trimestre dell’anno.

Nell’ambito dell’attività di comunicazione, la Camera di Commercio ha continuato nel 2011 - nella suggestiva cornice del Teatro Fraschini - l'antica tradizione di premiare i più significativi rappresentanti nel mondo del lavoro e dell'economia locale attraverso il "Premio alla Fedeltà al Lavoro e al Progresso Economico” con cui sono stati assegnati 110 premi a lavoratori dipendenti, imprese longeve e lavoratori dipendenti  diventati imprenditori nonché l’attribuzione di 11 Premi Speciali a esponenti del mondo economico ed universitario.

Nel 2011 la Camera è stata altresì tra i soggetti promotori dell’Accordo Territoriale Conciliazione Famiglia-Lavoro - nonché del successivo Piano di attuazione – per la provincia di Pavia, tuttora in fase di realizzazione, in cui sono programmate, oltre a diverse azioni di sensibilizzazione delle imprese, risorse per servizi interaziendali di conciliazione, già approvate da Regione Lombardia (30 mila euro, di cui 10 mila a finanziamento della nascitura rete nell’ambito del progetto Impresa donna in ambito rurale – copromossa dall’Ente – e 20 mila euro per altre due reti d’imprese, da selezionarsi tramite apposito bando).

La Camera di Commercio persegue i propri obiettivi programmatici in materia di promozione del sistema economico provinciale anche attraverso uno stretto collegamento con la propria Azienda Speciale Paviasviluppo, alla quale vengono delegate iniziative specifiche nelle seguenti aree di intervento:

· internazionalizzazione e valorizzazione delle eccellenze produttive e delle tipicità del territorio mediante l’organizzazione e il coordinamento di fiere, mostre ed esposizioni in Italia e all’estero;
· sviluppo delle relazioni commerciali e del turismo, con particolare riguardo alle piccole imprese locali;
· promozione dell’aggregazione tra imprese come fattore di competitività del sistema economico locale;

· formazione professionale, manageriale ed imprenditoriale;
· orientamento a favore dello sviluppo dell’imprenditorialità e promozione di nuove imprese anche in ambito scolastico.
Anche nel 2011 Paviasviluppo ha manifestato una spiccata attitudine all’integrazione e alla collaborazione con la struttura organizzativa camerale, con lo scopo precipuo di rendere più funzionali e dinamici lo studio e la  realizzazione di alcuni nuovi progetti promozionali, per supportare le imprese del territorio. 

L’Azienda ha avuto un ruolo fondamentale nell’ambito delle iniziative di valorizzazione del sistema economico locale e delle eccellenze produttive enogastronomiche pavesi.

Paviasviluppo ha coordinato, nel corso del 2011, la partecipazione di imprese pavesi a diverse iniziative a carattere internazionale di riferimento per le filiere presenti sul territorio. Ha organizzato, anche in collaborazione con soggetti aggregativi locali, la presenza pavese a manifestazioni di livello assoluto come Prowein (Dusseldorf) e Anuga (alimentare, Colonia), mentre il sistema dei voucher ha consentito, tramite il Sistema Camerale, di partecipare a Shoes & Leather, la principale fiera cinese dedicata al settore delle macchine per calzature. 

In generale varie iniziative si sono collocate nel solco ideale della strategia, adottata negli ultimi anni dalla Camera di Commercio in accordo con gli attori istituzionali e imprenditoriali della provincia, di dedicare particolare attenzione alla promozione economica nei Paesi di lingua tedesca.

In tale contesto si colloca pertanto anche la presentazione della realtà provinciale presso una struttura alberghiera in Berlino che ha coniugato l’esigenza di promuovere il territorio e il turismo anche attraverso la cultura e l’enogastronomia.

Da segnalare inoltre un importante progetto, interamente gestito dall’Azienda, per promuovere sui mercati esteri l’artigianato orafo di Mede attraverso il coinvolgimento di buyers francesi. 

Sul tema del supporto all’internazionalizzazione le iniziative realizzate si collocano in un contesto di collaborazione, sia con i soggetti istituzionali chiamati a promuovere l’Italia all’estero sia con soggetti locali pubblici e privati.

Paviasviluppo ha svolto un’azione determinante anche come motore di azioni di rilievo nazionale, regionale e locale per la valorizzazione delle eccellenze produttive. In questa direzione il 2011 è stato un anno ricco di proposte particolarmente qualificate. 

Oltre al tradizionale impegno dedicato dalla struttura alla gestione diretta degli spazi espositivi nell’ambito della manifestazione Vinitaly di Verona, Paviasviluppo ha organizzato la seconda edizione di “Emergente” presso la Certosa Cantù di Casteggio con l’obiettivo di promuovere, attraverso una sfida tra i migliori chef emergenti del Nord d’Italia, i prodotti tipici del territorio pavese abbinati ai migliori vini dell’Oltrepo.

A queste iniziative si affianca l’ormai tradizionale appuntamento con “Autunno Pavese”, manifestazione enogastronomica di carattere regionale che tutti gli anni conferma di essere la più seguita della provincia di Pavia.

Infine l’Azienda anche quest’anno ha gestito i servizi fieristici legati al Palazzo Esposizioni di proprietà della Camera nell’ambito di alcune manifestazioni organizzate in collaborazione con enti privati: Casa Dolce Casa, Hobbydea, Gli Sposi, In vetrina per Natale.

Si è trattato di un programma particolarmente intenso che ha messo in evidenza la capacità e la competenza organizzativa della struttura di Paviasviluppo e ha svolto per l’intero territorio provinciale un’indubbia funzione di attrattività, fondamentale per sostenere settori come il turismo, il commercio, i servizi e le produzioni enogastronomiche.

Per quanto concerne le attività di Formazione e Orientamento, Paviasviluppo ha realizzato con piena  soddisfazione e apprezzamento dell'utenza le ormai tradizionali attività collegate ai percorsi formativi interaziendali a catalogo (27) e ai corsi abilitanti per alimentaristi, mediatori e agenti di commercio (3).
Tra le novità spicca l’avvio del programma di formazione destinato agli operatori dei Distretti del Commercio riconosciuti in provincia di Pavia, il corso “Nascita e sviluppo di imprese femminili pavesi family friendly” per le imprenditrici agricole selezionate nell’ambito del sopracitato progetto “Impresa donna in ambito rurale”nonchè il corso “La mobilità delle merci tra qualità, efficienza e competitività” destinato a giovani laureati e laureandi.

Inoltre l’Azienda sta partecipando attivamente alla realizzazione del percorso IFTS “Tecnico superiore per la ristorazione e la valorizzazione dei prodotti territoriali e delle produzioni tipiche” in ATS con Istituto Pollini di Mortara, APOLF Pavia, Università di Pavia, Coldiretti Pavia, Consorzio AST Vigevano e Istituto Santachiara di Stradella.

Sul tema dell’orientamento all’autoimprenditorialità, il 2011 ha rimarcato il ruolo centrale che Paviasviluppo svolge nel contesto provinciale. L’Azienda, infatti, ha dato continuità alle iniziative formative/informative presso le scuole nell’ambito dei progetti di alternanza scuola-lavoro, consolidando l’impegno della Camera a favore delle politiche di raccordo tra mondo scolastico e mondo delle imprese. Inoltre Paviasviluppo ha dato avvio, con una presentazione pubblica, alle attività previste dal progetto “START per la diffusione della cultura imprenditoriale e il sostegno allo start-up”, promosso dal Sistema Camerale Lombardo e Regione Lombardia con l'obiettivo di favorire la nascita e lo sviluppo di nuove imprese attraverso la messa a punto di un sistema organico di servizi gratuiti che presidino i diversi bisogni legati allo start-up d'impresa.

Nel 2011 l’Azienda ha quindi confermato il proprio impegno a sostegno dell’imprenditoria locale, sia attraverso eventi formativi e di aggiornamento permanente destinati ad imprese già avviate sia attraverso le iniziative destinate alle imprese in fase di avvio.

L’Azienda ha affermato ancora in modo incisivo la propria presenza nel contesto istituzionale locale, coagulando il più ampio consenso degli attori socio-economici del territorio attorno ad indirizzi formativi condivisi, ma di chiaro impatto sui fabbisogni formativi del sistema economico locale.

Complessivamente nel 2011 Paviasviluppo ha organizzato 120 iniziative, tra corsi di formazione e corsi di orientamento, per un totale di 860 ore erogate e 2.360 partecipanti.

Su questo versante occorre ricordare che Paviasviluppo è iscritta all’Albo regionale dei soggetti accreditati per i servizi d’istruzione e formazione professionale ed ha un sistema di gestione certificato secondo la norma ISO 9001. 

Ha avuto un ruolo determinante anche nel supportare l’azione camerale di sostegno alle Reti d’Impresa, di sensibilizzazione sul tema della Responsabilità Sociale di Impresa, di promozione turistica e animazione economica locale. L’Azienda, infatti, ha completato le azioni di affiancamento previste nell’ambito del progetto “ExceLom” con la costituzione di una rete informale tra 12 imprese che operano nel settore dell’artigianato agroalimentare tipico del territorio lomellino; ha avviato inoltre un nuovo progetto di formazione e accompagnamento finalizzato alla costituzione di aggregazioni stabili tra imprese, formalizzate con la stipula di un vero e proprio Contratto di Rete.

Sul tema della Responsabilità Sociale di Impresa (CSR), come per gli anni precedenti, Paviasviluppo ha realizzato per conto della Camera di Commercio una intensa azione di informazione e sensibilizzazione rivolta alle imprese locali. Attraverso un apposito bando lo sportello CSR, attivo presso l’Azienda Speciale dal 2006, ha offerto alle aziende del territorio la possibilità di far conoscere le proprie iniziative e comportamenti etici in relazione a dipendenti, clienti, consumatori, ambiente e comunità locale.

Nel 2011 l’Azienda è stata impegnata anche nella progettazione esecutiva del programma “OLTREPO’ RURALE: un’ipotesi di accordo per la qualità tra operatori e territorio”, approvato nell’ambito del Piano di Sviluppo Locale GAL Alto Oltrepò. Si tratta di un calendario di iniziative di informazione rivolte a strutture ricettive, esercizi rurali, aziende agroalimentari, enti locali e associazioni che operano nel territorio dell’Oltrepò pavese con l’obiettivo di fornire spunti di riflessione e strumenti per valorizzare le risorse locali in un’ottica di promozione territoriale.

Si sottolinea, infine, la collaborazione prestata dall’Azienda agli uffici camerali per le iniziative di sostegno alle imprese turistiche, per le attività progettuali legate a EXPO 2015, oltre al supporto per le attività di comunicazione della Camera stessa (newsletter camerale, redazione PaviaEconomica, comunicati stampa).
4. L’AZIONE DEI SERVIZI ISTITUZIONALI

La Camera esercita le proprie funzioni amministrative fondamentali e caratteristiche  a favore delle imprese e degli altri utenti (professionisti, associazioni di categoria, enti pubblici, privati, ecc.) attraverso servizi tesi a garantire la pubblicità legale e la trasparenza e correttezza dei rapporti commerciali.

Nell’ambito dell’anagrafe economica nel 2011 la Camera ha realizzato le seguenti attività:
· gestione del Registro Imprese;
· rilascio di atti, certificati, visure ed elenchi; vidimazioni;
· gestione del Registro Informatico dei protesti;
· tenuta dell’Albo Artigiani;
· gestione dello Sportello Unico per le Attività Produttive per conto dei Comuni in delega alla Camera di Commercio.
Inoltre, l’Ente ha erogato i seguenti servizi ispettivi e di regolazione del mercato:

· tutela della proprietà intellettuale attraverso la ricezione di brevetti, marchi, ecc.;
· attività sanzionatoria;
· verifica nel campo della metrologia legale e controllo metrologico;
· risoluzione dei conflitti attraverso  il servizio di conciliazione e di arbitrato amministrato;
· attuazione del Protocollo d’Intesa tra il Ministero dello Sviluppo Economico e Unioncamere al fine del rafforzamento delle attività di vigilanza nei settori della sicurezza dei prodotti.

Il Registro Imprese è l’anagrafe generale del sistema imprenditoriale, costituendo in quanto tale lo strumento tipico di pubblicità legale dell’impresa, con valenza economica e giuridica.

Compiti principali del Registro sono di ricevere, istruire ed evadere le pratiche di iscrizione, modifica e cessazione e di deposito di atti, nonché di erogare servizi certificativi, visure, elenchi, copie atti, servizi di vidimazione libri e registri.

Il Registro Imprese rappresenta la manifestazione più elevata dei progressi raggiunti sul fronte dell’e-government dal sistema camerale. 
I dati di consuntivo dell’attività dell’anno 2011 evidenziano una sostanziale stabilità delle istanze di iscrizione al Registro e un esponenziale aumento (+ 70%) del numero delle domande di modifica e cessazione, interamente ascrivibile alle pratiche inviate a seguito dell’obbligo per le società di comunicare l’indirizzo p.e.c. 

Il rilascio di certificati allo sportello ha segnato un modesto aumento collegato a picchi di richieste provenienti da soggetti pubblici interessati da specifici adempimenti: in particolare si è registrato un aumento delle richieste provenienti dagli operatori per il rilascio di certificazioni da produrre all’Amministrazione dei monopoli. Le visure sono state invece interessate da una tendenza alla diminuzione, molto accentuata nei rilasci allo sportello, decisamente più modesta nelle richieste telematiche che peraltro si avviano a raggiungere livelli quasi tripli rispetto a quelli delle visure agli sportelli. 

Le nuove disposizioni in materia di decertificazione (in vigore dal 2012) indurranno prevedibilmente una diminuzione delle attività certificative, dovendo le PA progressivamente adottare sistemi di scambio diretto dei dati.

	PRATICHE E RICHIESTE EVASE
	2010
	2011

	Iscrizioni
	3.138
	3.123

	Modifiche e cessazioni
	16.691
	32.181

	Bilanci
	6.625
	6.731

	Certificati allo sportello
	8.280
	8.729

	Visure allo sportello
	17.982
	12.564

	Certificati telematici
	882
	671

	Visure telematiche
	33.752
	32.837


Nell’anno precedente si era concluso il progetto di sistema dell’Unioncamere Nazionale – denominato “Network Comunica” – che aveva portato ad una notevole riduzione dei tempi medi di lavorazione delle pratiche con aumento della percentuale di pratiche evase in 5 giorni. Durante il 2011 si è consolidato il nuovo sistema di reingegnerizzazione dei flussi, stabilizzando i risultati conseguiti e operando una ottimale standardizzazione delle procedure. 
Per quanto attiene i servizi collegati all’innovazione digitale, nel corso del 2011 sono state rilasciate 2.614 CNS (+43% rispetto alle 1.829 del 2010) – di cui 812 gratuite alle società (per obbligo normativo) e alle imprese individuali. Sono state distribuite anche 516 Business Key (+36,5% sulle 378 del 2010), di cui 76 gratuite in quanto oggetto di progetti specifici di promozione.

Anche nel 2011 sono proseguite le complesse e delicate attività che - in risposta ad una logica di percorso qualità del Registro Imprese, avallata da una specifica previsione normativa - conducono in via permanente alla cancellazione delle imprese non più operative. A seguito del lavoro istruttorio compiuto dagli uffici camerali preposti, nel 2011 il Giudice del Registro ha decretato la cancellazione di 505 società di persone.
Il forte impulso alla semplificazione amministrativa operato nel 2010 con il d. lgs. n. 59/2010  e la l. 122/2010 - con conseguente abolizione dell’obbligo di preventiva iscrizione in albi e ruoli camerali - è proseguito nel 2011 con l’attuazione delle norme in materia di Sportello Unico delle Attività Produttive (SUAP), ai sensi del d.p.r. 7.9.2010, n. 160. La norma – nel ribadire che l’istituzione di tale Sportello Unico resta compito precipuo dei Comuni - prevede una delega automatica alle Camere di Commercio competenti per territorio, qualora i Comuni non abbiano i requisiti minimi richiesti per poter gestire il SUAP con modalità completamente telematiche e quindi per accreditarsi in proprio sul portale nazionale impresainungiorno.gov.it.
In sostanza le azioni sono state rivolte in una duplice direzione: da un lato l’avvio della costante tracciatura delle pratiche pervenute e smistate ai Comuni e agli Enti terzi tramite l’applicativo di Infocamere, dall’altro l’organizzazione di seminari informativi con i Comuni e con i professionisti, volti a diffondere le conoscenze necessarie all’utilizzo dei nuovi strumenti. Particolare attenzione è stata data alle iniziative dirette ai Comuni, per supportarli nel percorso di adeguamento, coordinandosi con le altre Amministrazioni coinvolte, in particolar modo con la Regione Lombardia.
Sono stati effettuati in totale 10 incontri formativi tenuti da esperti di Infocamere, di Unioncamere nazionale e di Regione Lombardia. Parallelamente è stato effettuato un monitoraggio dello stato di attuazione della normativa presso i Comuni della provincia, chiamati a confrontarsi prima con la scadenza di fine gennaio 2011, per l’accreditamento nel citato portale, e poi con quella di fine marzo 2011, per l’avvio del c.d. ”procedimento automatizzato” con SCIA.

Al fine di incentivare il processo di accreditamento dei Comuni è stato avviato un Progetto – con pubblicazione nel mese di ottobre di un apposito Bando - che ha previsto le seguenti azioni:

1. concessione in riuso del programma di Infocamere: la Camera di Commercio di Pavia si è impegnata a sostenere il canone per gli anni 2012 e 2013;
2. servizi di assistenza tecnica in merito all’utilizzo dell’applicativo in questione (dal 1° dicembre 2011 al 30 giugno 2012);
3. rilascio gratuito di un dispositivo USB per la firma digitale ai Comuni che ne facciano richiesta (due ai Comuni con più di 1.000 abitanti);

4. un premio di 10 mila euro ai primi cinque Comuni che - in qualità di capofila - istituiscano un SUAP in forma associata, di cui facciano parte almeno 5 Enti comunali.

Grazie anche a tale progetto, già alla fine del 2011 sono stati conseguiti apprezzabili risultati: i Comuni accreditati sono saliti da 63 a un centinaio, e sono stati avviati i contatti per la creazione di tre associazioni tra Comuni, perfezionate all’inizio del 2012 (Belgioioso con 5 Comuni, Comunità Montana Oltrepo Pavese con 12 Comuni e Casteggio con 7 Comuni).
La Camera di Pavia gestisce anche il Registro Informatico dei protesti, in cui vengono iscritti i nominativi di coloro ai quali è stato contestato il mancato pagamento di una cambiale o di un assegno bancario. Si tratta di un servizio estremamente delicato sotto il profilo procedurale e molto utile nelle relazioni commerciali, in quanto può fornire indicazioni  circa il rischio di insolvenza da parte di un interlocutore d’affari.

	REGISTRO PROTESTI
	2010
	2011

	Nominativi inseriti
	11.267
	10.784

	di cui tratte non accettate
	433
	285

	Cancellazioni
	1446
	658

	Visure sportello
	988
	865


Fra le attribuzioni della Camera nel 2011 molto rilievo ha avuto la tenuta dell’Albo delle Imprese Artigiane gestito su delega della Regione Lombardia. A seguito dell’entrata in vigore della l. r. n. 7/2012 tale Albo è stato soppresso e le relative funzioni amministrative dal 21 aprile 2012 sono state trasferite al Registro Imprese. Per tutto il 2011 la Camera ha svolto anche la funzione di segreteria dell’apposita Commissione Provinciale – soppressa a seguito dalla citata legge regionale - gestendo 11 riunioni.
L’Ufficio competente – che al pari del Registro Imprese aveva partecipato al progetto “Network ComUnica” – si è impegnato nel corso dell’anno nell’ottimizzazione dei tempi di evasione delle pratiche e di potenziamento delle attività di back office.

Inoltre ha proseguito il progetto di informatizzazione dell’archivio artigiano, predisponendo 1.238 pratiche inviate a Infocamere per l’archiviazione ottica.
Nel 2011 l’Ufficio Albi e Ruoli ha gestito anche l’Elenco degli Spedizionieri, il Ruolo degli Agenti e dei Rappresentanti di commercio e il Ruolo degli Agenti di Affari in mediazione, tutti aboliti con il d. lgs. n. 59/2010, che ha trovato peraltro piena attuazione con la pubblicazione dei decreti ministeriali del 13.1.2012 . 

A seguito della modifica normativa alla Camera permane unicamente la gestione del Ruolo Periti ed Esperti.
	PRATICHE E RICHIESTE EVASE
	2010
	2011

	iscriz./modifica/cancellaz. Albo Artigiani (comprese le pratiche relative ai collaboratori familiari e il riconoscimento delle qualifiche professionali)
	4206
	4130

	iscriz./modifica/cancellaz Agenti e Rappresentanti di Commercio 
	83
	158

	iscriz./modifica/cancellaz Ruolo Mediatori (comprensivo delle domande per sostenere l’esame di abilitazione)
	94
	78

	iscriz./modifica/cancellaz Periti ed Esperti
	5
	4

	certificati e visure
	960
	741


A marzo 2011 è entrata in vigore la d.g.r. n. 9/887/2010, con la quale sono stati definiti nuovi standard dei percorsi formativi abilitanti per l’esercizio delle seguenti attività:

· vendita di prodotti del settore alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande;

· agenti e rappresentanti di commercio;

· agenti di affari in mediazione.

La citata deliberazione ha attribuito alle Camere di Commercio lombarde le funzioni gestionali, in precedenza assolte direttamente dalla DG Formazione della Regione Lombardia. Ciò ha comportato una serie di attività organizzative da parte dell’Ufficio Albi e Ruoli, tra cui l’utilizzo di un applicativo informatico regionale per visionare i corsi di propria competenza caricati dagli organismi di formazione, al fine della nomina delle commissioni d’esame e del rilascio dei relativi attestati. In proposito sono stati individuati i criteri procedurali per la nomina degli esperti e dei presidenti delle commissioni. Nel corso dell’anno si sono tenuti n. 3 esami abilitanti secondo gli standard della nuova normativa
Nell’ambito dei servizi ispettivi, la Camera è tenuta ad applicare le sanzioni amministrative a seguito del mancato pagamento dei verbali di accertamento redatti dal Registro delle Imprese o da altri Organi accertatori.

E’ l’Ufficio Regolazione del Mercato che gestisce l’istruttoria del relativo procedimento ed emette il provvedimento definitivo (ordinanza-ingiunzione ovvero ordinanza di archiviazione). La fase successiva all’irrogazione del provvedimento sanzionatorio comporta, in caso di mancato pagamento, l’avvio della riscossione coattiva tramite ruoli esattoriali. Gli importi delle sanzioni sono di competenza erariale, mentre alla Camera spetta solo il rimborso delle spese sostenute per la notifica del provvedimento. Le sanzioni irrogate possono riguardare verbali di organi accertatori esterni (Carabinieri, Guardia di Finanza, organi di P.G.) o interni (lo stesso ufficio Regolazione del Mercato a seguito di verbali nel settore dei controlli sulla sicurezza dei prodotti, oppure il Registro Imprese per le denunce effettuate oltre i termini di legge).

Per quanto riguarda gli accertamenti effettuati nell’ambito del Registro Imprese, è da notare che nel 2011, con provvedimento n. 45, la Giunta ha deliberato l’applicabilità - a decorrere dal mese di maggio - delle sanzioni alle ritardate denunce nel R.E.A., recependo un parere del Consiglio di Stato, riportato nella circolare del MISE del 5.8.2009. I proventi derivanti dalla riscossione di tali sanzioni sono a favore della Camera di Commercio. Il numero dei verbali emessi per infrazioni in questo settore è stato di 179, per 83 dei quali è stato effettuato il pagamento liberatorio (€ 7.041,00 riscossi).
Come si può notare dalla tabella sotto riportata, i provvedimenti emessi sono aumentati di circa 100 unità, l’importo complessivo delle sanzioni irrogate è più che raddoppiato, mentre le relative entrate erariali risultanti agli atti dell’ufficio sono diminuite di circa il 13%. 
	SANZIONI
	Anno 2010
	Anno 2011

	Provvedimenti emessi 
	295
	396

	Entrate previste in favore dell’Erario
	Euro 43.996,00
	Euro 88.304,00

	Entrate risultanti in favore dell’Erario
	Euro 16.440,00
	Euro 14.665,00


Nel 2010 la Camera aveva dato attuazione al Protocollo d’Intesa precedentemente siglato a livello nazionale da Unioncamere con il Ministro dello Sviluppo Economico, sottoscrivendo una Convenzione con Unioncamere nazionale, allo scopo di  intensificare e rendere omogenee le azioni di controllo sulla sicurezza dei prodotti per quanto riguarda le verifiche di conformità CE relative a determinate categorie di prodotti.

Il rimborso complessivo previsto a beneficio della Camera di commercio per l’attività di controllo ordinaria e aggiuntiva è pari a € 15.260,80, oltre alle spese sostenute per l’acquisto dei prodotti da sottoporre alla prova di laboratorio, per le stesse prove di laboratorio e  per i controlli documentali.

Come stabilito nella citata Convenzione, è stata svolta un’adeguata azione formativa e informativa sul tema della sicurezza dei prodotti, e precisamente:

· un incontro nel mese di luglio con le associazioni delle categorie imprenditoriali e dei consumatori in cui sono stati illustrati i contenuti del Protocollo d’intesa;

· tre eventi seminariali nel periodo settembre-ottobre sulle tematiche - rispettivamente - della sicurezza dei giocattoli, dell’etichettatura dei tessili e delle normative sulla bassa tensione e della compatibilità elettromagnetica, con relatori esperti di Organismi accreditati per verifiche sulla conformità dei prodotti alle normative vigenti.

· azioni informative sul sito istituzionale in sezione dedicata alla sicurezza dei prodotti e mediante circolari alle associazioni  imprenditoriali.

Il personale addetto ha portato a termine nel 2011 le seguenti verifiche preventivate nella suddetta Convenzione
	Metrologia
	n. verifiche
	Sicurezza prodotti
	n. verifiche

	Sorveglianza
	10
	Giocattoli
	5

	Vigilanza strumenti MID
	5
	Prodotti elettrici, bassa tensione e compatibilità elettromagnetica
	7

	Vigilanza laboratori
	15
	DPI
	4

	Metalli preziosi
	5
	Etichettatura moda:

	Centri tecnici tachigrafi digitali e analogici
	1
	Tessili
	10

	Vigilanza sui preimballaggi
	2
	Calzature
	2

	Totale complessivo
	66


Nel corso delle ispezioni sono stati prelevati 16 campioni di prodotti per l’effettuazione di analisi presso i Laboratori accreditati e sono stati redatti 2 verbali di accertamento di infrazione amministrativa (normativa sull’etichettatura dei tessili).

I dati relativi alle verifiche sono stati caricati nella sistema nazionale Vimer, predisposto da Infocamere.
Sempre nell’ambito della regolazione del mercato, la Camera di Commercio ha competenze in merito alla verifica della correttezza delle estrazioni dei vincitori nell’ambito dei concorsi a premi. Nel 2011 sono pervenute 10 richieste che hanno comportato in totale 17 interventi in tale settore da parte di funzionari delegati dal responsabile della fede pubblica.

Nell’ambito dell’attività brevettuale, il compito principale della Camera consiste nella verbalizzazione delle istanze di deposito di marchi brevetti e modelli industriali secondo le modalità previste dal Codice dei diritti di proprietà industriale (d. lgs. n. 30/2005).

Nel 2011  presso la Camera sono state depositate complessivamente 271 pratiche. 

	DEPOSITI
	Anno 2010
	Anno 2011

	Invenzioni
	17
	19

	Modelli di utilità
	3
	8

	Marchi nazionali
	203
	208

	Marchi Internazionali
	18
	4

	Disegni e  Modelli
	/
	4

	Seguiti ed altri depositi
	27
	28


Con riguardo ai marchi d’impresa, la Camera ha fornito anche un servizio di verifica di anteriorità, accedendo alle banche dati Saegis, per le quali viene richiesta all’utente unicamente la copertura dei costi diretti sostenuti dalla Camera. Nel corso del 2011 sono state  eseguite  91 ricerche di marchi. 

Una funzione di crescente interesse pubblico che fa capo all’Ufficio Regolazione del Mercato riguarda i servizi di conciliazione e arbitrato, che offre apprezzabili opportunità al cittadino ed all’impresa di usufruire di uno strumento efficace per la risoluzione delle controversie, in alternativa alle lunghe e dispendiose procedure della giustizia ordinaria.

Il d.lgs. n. 28/2010 ha introdotto la mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali, determinando a decorrere dal 20 marzo 2011 l’obbligatorietà del tentativo di conciliazione per una serie considerevole di materie.

Si è reso conseguentemente  necessario riorganizzare il preesistente servizio di conciliazione secondo le regole della nuova normativa. A tal fine è stato approvato un apposito Regolamento con allegato il tariffario nonché il Codice etico e le indennità da corrispondere ai mediatori. Al fine di adeguare i requisiti professionali dei professionisti chiamati a svolgere il ruolo di conciliatori, è stato organizzato, con la collaborazione di Isdaci, un corso di formazione,  tenutosi nel periodo febbraio-marzo, al termine del quale hanno conseguito i requisiti 29 professionisti. Nel mese di aprile la Camera di Conciliazione di questo Ente è stata iscritta nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia. 

I procedimenti di media-conciliazione gestiti nel corso del 2011 sono stati in totale 54, più del doppio rispetto all’anno precedente.
L’Unità Organizzativa Ufficio Metrico svolge infine attività di verifica nel settore della tutela della fede pubblica, con riguardo all’affidabilità metrologica degli strumenti di misura utilizzati nelle transazioni. 

Inoltre si occupa della tenuta del Registro degli assegnatari dei marchi di identificazione dei metalli preziosi e della tenuta degli Elenchi degli utenti e dei fabbricanti metrici. Le verifiche effettuate in totale nel corso dell’anno sono state 1.554 (incluse le verifiche prime, le verifiche periodiche e le rilegalizzazioni su istanza), un livello del tutto analogo a quelle consuntivate nell’anno precedente.

Sulla base del tariffario vigente per le verifiche metriche - entrato in vigore nel gennaio 2011 - l’ufficio ha fatturato nel 2011 un importo totale di quasi 134 mila euro (circa 28 mila euro in più rispetto al 2010). 
5. L’ORGANIZZAZIONE

Nel 2011 La Camera di Commercio ha definito e adottato i documenti programmatici previsti dal d. lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, che le P.A. devono utilizzare per misurare, valutare e premiare la performance organizzativa e la performance individuale, con la comune finalità di ottimizzare la produttività del lavoro pubblico, ricercando obiettivi di efficienza e trasparenza.

Il primo documento programmatico per la definizione del Ciclo della performance - il Piano della Performance - è stato approvato dalla Giunta camerale con deliberazione n. 5 del 31.1.2011. Si tratta di un documento triennale – da redigere e aggiornare ogni anno - in cui vengono individuati ed esplicitati gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e in cui sono descritti - con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse - gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell’amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale e i relativi indicatori.
I risultati organizzativi e individuali raggiunti nel 2011 rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle risorse – con segnalazione degli eventuali scostamenti – verranno esplicitati nella Relazione sulla performance, entro la fine del mese di giugno di quest’anno. 

Con provvedimento della Giunta n. 106 del 5.10.2011 la Camera di Pavia ha approvato un altro documento fondamentale, il Programma triennale della trasparenza, con cui sono stati enunciati i mezzi per giungere a una maggiore integrazione dei canali di comunicazione proattiva tra l’Ente e gli stakeholders, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Concretamente il Programma definisce il contenuto, la struttura e le modalità delle informazioni da rendere note, concernenti ogni aspetto dell'organizzazione: dagli indicatori relativi agli andamenti gestionali, all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, ai risultati dell'attività di misurazione e di valutazione svolta dagli organi competenti.

Il terzo strumento essenziale approvato dalla Giunta nel 2011, con deliberazione n. 151, è il Sistema di misurazione e di valutazione della Performance, preposto a fornire la griglia e le procedure per individuare gli indicatori e i target idonei a rappresentare il grado di scostamento tra gli obiettivi programmati e i risultati raggiunti, consentendo la corretta misurazione dell’apporto individuale dei dirigenti e del personale al conseguimento della performance organizzativa.

Pertanto, nell’anno trascorso l’Ente camerale, nel conformarsi al dettato normativo, ha cercato di innovare il proprio modello organizzativo improntandolo a criteri di trasparenza, efficacia, efficienza e produttività, lavorando intensamente per arrivare a una struttura amministrativa consapevole e responsabile, totalmente orientata alla flessibilità e all’attenzione al cittadino–imprenditore.

Nel corso del 2011 si è data inoltre continuità all’attività di formazione e di aggiornamento professionale del personale, contemperando le esigenze e le aspirazioni di crescita dei dipendenti con i bisogni dell’organizzazione relativi al raggiungimento degli obiettivi istituzionali e di quelli delle singole Aree, nonchè al miglioramento della qualità dei servizi erogati.

In generale, anche nel 2011 la politica occupazionale dell’Ente si è dovuta confrontare con i vincoli di legge sempre più rigorosi, che impongono sia una costante riduzione della spesa per il personale, sia forti limitazioni del turnover.

In ogni caso, le scelte organizzative sono state improntate ad un principio di sempre maggiore sinergia e flessibilità tra le figure professionali presenti all’interno delle aree, nell’ottica dell’interfunzionalità dei ruoli, dell’integrazione organizzativa e della gestione per obiettivi.

La situazione di organico relativa all’esercizio 2011 è illustrata nella tavola che segue:

	CATEGORIA


	PERSONALE IN SERVIZIO AL 01.01.2011
	PERSONALE IN SERVIZIO AL 31.12.2011

	SEGRETARIO GENERALE
	01
	=

	DIRIGENTI
	01
	01

	CAT. D3 FUNZIONARIO
	02
	02

	CAT. D1 ESPERTO
	10
	10

	CAT. C ASSISTENTE
	26
	28

	CAT. B3 OPERATORE
	17
	15

	CAT. B1 ESECUT. AMM.VO
	03
	03

	CAT. B1 ESECUT. TECNICO
	02
	02

	CAT. A AUSILIARIO
	03
	03

	                    TOTALE
	65
	64


Come si evince dalla tabella sopra riportata, nel corso dell’anno 2011 il Segretario Generale è cessato dall’incarico con decorrenza 17.4.2011. In attuazione del Piano Occupazionale 2008/2010, sono state effettuate n. 2 assunzioni a tempo indeterminato e pieno nella Cat. C:
· 1 unità dal 1.3.2011

· 1 unità dal 1.6.2011

Nello stesso anno sono cessate dal servizio n. 2 unità di Cat. B3.
Anche nel 2011 è proseguita l’integrazione dell’attività dell’Azienda Speciale Paviasviluppo con quella della Camera, nella costante ricerca di una razionalizzazione in grado di favorire sinergie ed economie gestionali, di dare snellezza e dinamicità alla struttura organizzativa e di portare a compimento con maggiore efficienza i progetti speciali camerali e le funzioni istituzionali, sempre più complessi e impegnativi. 

6. RISULTANZE CONTABILI

Ai sensi dell’art. 24 del DPR 254/05, alla presente relazione è allegato il Consuntivo dei proventi, degli oneri e degli investimenti che illustra, per ogni funzione istituzionale, i dati accertati al 31.12.2011 confrontandoli con i dati di Budget aggiornato. Una più approfondita analisi dei dati di consuntivo è disponibile nella Nota Integrativa.

Le funzioni istituzionali, previste dal citato DPR 254/2005, accorpano le aree organizzative che svolgono attività e servizi di natura omogenea e sono di seguito evidenziate:

Funzione istituzionale A) – Organi Istituzionali e Segreteria;

Funzione istituzionale B) – Servizi di supporto;

Funzione istituzionale C) – Anagrafe e Servizi di Regolazione del Mercato;

Funzione istituzionale D) – Studio, Formazione, Informazione e Promozione economica.

Si evidenzia che i criteri di ripartizione degli oneri indiretti stabiliti in sede di predisposizione del Preventivo economico 2011 non sono stati modificati durante l’esercizio e sono stati utilizzati per il Bilancio d’esercizio.

Le tabelle che seguono riepilogano - per le principali voci di provento e di onere - le previsioni di budget, i dati di consuntivo ed i relativi scostamenti (Tab. A), i dati di consuntivo 2011 confrontati con i dati accertati a chiusura del 2009 e 2010 (Tab. B).

TABELLA A

	VOCI DI PROVENTI E ONERI
	Preventivo
	Consuntivo
	Scostamento

	A) PROVENTI CORRENTI
	
	
	

	1) Diritto Annuale
	8.298.825
	8.948.543
	649.618

	2) Diritti di Segreteria
	1.785.300
	2.013.040
	227.740

	3) Contributi trasferimenti e altre entrate
	780.000
	892.675
	112.675

	4) Proventi da gestione di beni e servizi
	173.500
	267.470
	93.970

	5) Variazione delle rimanenze
	0
	(18.694)
	(18.694)

	TOTALE PROVENTI CORRENTI (A)
	11.037.025
	12.103.035
	1.065.310

	B) ONERI CORRENTI
	
	
	

	6) Personale
	(2.939.061)
	(2.563.022)
	376.039

	7) Funzionamento
	(3.396.621)
	(2.972.589)
	424.032

	8) Interventi economici
	(5.007.7285)
	(3.719.965)
	1.287.763

	9) Ammortamenti e accantonamenti
	(2.005.700)
	(2.326.176)
	(320.476)

	TOTALE ONERI CORRENTI (B)
	(13.349.110)
	(11.581.751)
	1.767.359

	RISULTATO DELLA GESTIONE CORRENTE 
	(2.311.385)
	521.284
	2.832.669

	C) GESTIONE FINANZIARIA
	514.082
	843.679
	329.597

	D) GESTIONE STRAORDINARIA
	430.000
	922.253
	492.253

	E) RETTIFICHE ATTIVITA’ FINANZIARIA
	 
	(4.368)
	(4.368)

	DISAVANZO/AVANZO ECONOMICO ESERCIZIO 
	(1.367.303)
	2.282.848
	3.650.151


TABELLA B

	VOCI DI PROVENTI E ONERI
	ANNO 2009
	ANNO 2010
	ANNO 2011

	PROVENTI CORRENTI
	
	
	

	Diritto annuale
	8.827.378
	8.775.641
	8.948.543

	Diritti di segreteria
	1.938.106
	2.058.041
	2.013.040

	Contributi trasferimenti ed altre entrate
	733.113
	1.069.120
	892.675

	Proventi gestione servizi
	179.575
	216.311
	267.470

	Variazione delle rimanenze
	8.546
	9.852
	(18.694)

	TOTALE PROVENTI CORRENTI
	11.686.717
	12.128.964
	12.103.035

	ONERI CORRENTI
	
	
	

	Personale
	(2.709.157)
	(2.842.452)
	(2.563.022)

	Funzionamento
	(2.869.117)
	(2.978.175)
	(2.972.589)

	a) Prestazione di servizi
	(1.457.532)
	(1.598.939)
	(1.600.331)

	b) Godimento di beni di terzi
	(14.084)
	(13.450)
	(18.054)

	c) Oneri diversi di gestione
	(505.090)
	(471.146)
	(506.526)

	d) Quote associative
	(737.618)
	(746.917)
	(718.581)

	e) Organi istituzionali
	(154.794)
	(147.722)
	(129.096)

	Interventi economici
	(3.872.331)
	(4.258.052)
	(3.719.965)

	Ammortamenti ed accantonamenti
	(2.253.272)
	(2.503.497)
	(2.326.176)

	TOTALE ONERI CORRENTI
	(11.703.878)
	(12.582.175)
	(11.581.751)

	RISULTATO GESTIONE CORRENTE
	(17.160)
	(453.211)
	581.284

	GESTIONE FINANZIARIA
	676.124
	531.233
	843.679

	GESTIONE STRAORDINARIA
	552.855
	603.066
	922.253

	RETTIFICHE ATTIVITA’ FINANZIARIA
	(128.951)
	(9.898)
	(4.368)

	AVANZO D'ESERCIZIO
	1.082.869
	671.191
	2.282.848


I proventi correnti accertati risultano pari ad € 12.103.035 contro una previsione di € 11.037.025 con una differenza positiva di 1,07 milioni di euro. Nel 2010 erano stati accertati proventi per € 12.128.964. 

Per le principali voci di provento, si riportano nel seguito alcune considerazioni di dettaglio:
- Diritto annuale
La prioritaria fonte di finanziamento dell’Ente è rilevata nella funzione B “Servizi di supporto” per € 8.948.543 e rappresenta il 73,93% dei proventi correnti. L’importo accertato per il diritto annuale - al netto del relativo accantonamento al fondo svalutazione crediti di € 2.083.343 - ammonta a € 6.865.200 e risulta pressoché invariato rispetto al 2010.
- Diritti di segreteria

I diritti di segreteria riscossi nell’esercizio ammontano a complessivi €  2.013.040 - al netto dei rimborsi che ammontano a € 1.463 - pari al 16,63% dei proventi correnti. Anche l’accertamento dei diritti di segreteria risulta in linea con l’accertamento 2010.

L’analisi per funzioni istituzionali evidenzia che il 93,6% dei diritti di segreteria totali vengono riscossi dai centri di costo inseriti nella funzione istituzionale C “Anagrafe e servizi di regolazione del mercato” contro l’89,6% del 2010.

Telematicamente sono stati riscossi diritti per € 1.531.715 pari al 76% del totale evidenziando un incremento del 3% rispetto al 2010.
- Contributi trasferimenti ed altre entrate
L’accertamento a consuntivo risulta di € 892.675 superiore alla previsione (€ 780.000), ma notevolmente inferiore rispetto all’accertamento 2010 (1.069.120). 

La riduzione è dovuta principalmente al minor contributo richiesto e concesso sull’Accordo di Programma Mise-Unioncamere relativo alla seconda annualità del progetto a sostegno dell’occupazione nelle PMI: nel 2010 erano pervenuti € 206.940, mentre nel 2011 sono stati concessi € 95.200 a fronte però di un minor stanziamento di risorse da parte della Camera.

Nella funzione D “Promozione”, oltre al contributo sopra evidenziato, sono stati contabilizzati anche i proventi relativi all’attività di degustazione vini Doc per € 92.998, i contributi per progetti co-finanziati dal Fondo di perequazione nazionale per € 72.541 e i contributi di altri enti  per progetti promozionali per € 70.000.

Gli affitti attivi sono rilevati nella funzione B “Servizi di supporto” ed ammontano ad € 252.220 di cui € 237.918 derivante dalla locazione dell’immobile di P.za Marconi denominato Scuola Necchi. Nella medesima funzione sono anche iscritti il contributo pervenuto dall’istituto cassiere (€ 28.000) e i rimborsi e recuperi diversi (€ 11.689).

I rimborsi dalla Regione per la tenuta dell’Albo Artigiani per € 232.968 sono invece imputati alla funzione C “Anagrafe e servizi di regolazione del mercato” dove è contabilizzato anche il contributo del Fondo di Perequazione di € 18.229 relativo ad un progetto effettuato dall’Ufficio Metrico.

- Proventi da gestione di beni e servizi

Le attività “commerciali” dell’Ente hanno generato proventi per € 267.470 a fronte di una previsione di € 173.500 ed un accertamento 2010 di € 216.311. 

L’incremento registrato è da ascrivere ai maggiori ricavi relativi ai servizi di metrologia legale (+37%) e di media-conciliazione (+800%). Tali introiti sono registrati nella funzione C “Anagrafi e regolazione del mercato”, i ricavi di questa funzione sono passati da € 89.260 nel 2010 a € 143.702 nel 2011.

Nella funzione B “Servizi di supporto” sono contabilizzati i ricavi per i diritti d’uso del  Palazzo Esposizioni e delle Sale camerali per complessivi € 76.481 contro una accertamento 2010 di € 89.260. 

Nella funzione D “Promozione”  l’accertamento di € 47.288 riguarda la gestione delle sale contrattazione merci, la vendita di modulistica per l’esportazione e i ricavi per la vendita delle fascette per i vini DOCG. 
Nella tabella che segue vengono evidenziati i proventi correnti accertati per ogni funzione istituzionale.

	PROVENTI
	Organi istituzionali e segreteria generale (a)
	Servizi di supporto (b)
	Anagrafe e servizi di regolazione del mercato (c)
	Studio, formazione, informazione e promozione (d)

	Diritto Annuale
	
	8.948.543
	
	

	Diritti di Segreteria
	
	
	1.883.621
	129.419

	Contributi trasferimenti e altre entrate
	
	295.397
	254.615
	342.663

	Proventi da gestione di beni e servizi
	
	76.481
	143.702
	47.288

	Variazione delle rimanenze
	(18.604)
	
	
	

	TOTALE
	(18.604)
	9.320.421
	2.281.938
	519.370


Gli oneri correnti accertati nel 2011 risultano di € 11.581.751 e sono risultati inferiori alla previsione (€ 13.349.110) e all’accertamento 2010 che ammontava a € 12.582.175. I minori oneri correnti sostenuti ammontano quindi a € 1.000.424 e riguardano gli oneri per il personale, gli interventi economici e gli ammortamenti e accantonamenti. Sono rimasti sostanzialmente invariati gli oneri di funzionamento sostenuti dall’Ente.

- Personale

I costi del personale sono risultati pari a € 2.563.022 contro una previsione di € 2.939.061. Nel 2010 i costi accertati ammontavano a € 2.842.452; si è quindi registrata una diminuzione del 9,8% dovuta principalmente a due fattori:

· la mancanza del dirigente di vertice dal 17 aprile al 31 dicembre che ha portato a una riduzione di costi per € 167.000;
· la sensibile riduzione della quota di accantonamento per TFR del personale, a seguito dell’applicazione della nuova modalità di calcolo prevista dell’art. 12 comma 10 del D.L. 78/2010 - convertito in Legge 122/2010 - che, dal 2011, dispone che il computo del trattamento di fine rapporto sia regolato dall’art. 2120 del Codice Civile con applicazione dell’aliquota del 6,91% sulla retribuzione contributiva utile, che ha fatto registrare un minor accantonamento di € 114.000.

La stima effettuata a preventivo riguardava gli oneri necessari alla copertura dei posti vacanti che si riteneva di coprire nel corso del 2011. 

- Funzionamento
Come già evidenziato gli oneri di funzionamento sono risultati pressochè invariati rispetto al 2010. L’accertamento al 31.12.2011 risulta di € 2.972.589 contro un accertamento 2010 di € 2.978.175. La previsione ammontava a € 3.396.621. 

Per le prestazioni di servizi l’accertamento è pari a € 1.600.331. In questa categoria si sono registrati minori oneri per manutenzioni ordinarie di beni immobili (- 96.849), per formazione del personale (- 37.487), per rimborsi spese per missioni al personale (- 6.169), per oneri legali (- 9.020) ed altri minori. Di contro si è accertato un notevole incremento nelle spese per l’automazione dei servizi (+ 143.268) riconducibile, in particolare, alle funzioni SUAP che la Camera è tenuta per legge a svolgere. 

Nella categoria  godimento beni di terzi (€ 18.054) si è avuto un incremento di oneri pari ad € 4.604 dovuto al rinnovo di alcuni contratti di noleggio.

Gli oneri diversi di gestione ammontano a € 506.526, con un incremento di € 35.380 rispetto al 2010. Si sono avuti aumenti di costi per l’acquisto di materiale di consumo e per imposte e tasse (€ 456.908 nel 2011 contro € 386.232 nel 2010) dovuto alle maggiori ritenute fiscali su interessi attivi incassati dall’Ente.

Le quote associative ad organismi del sistema camerale hanno generato costi per € 718.581 con una riduzione del 3,8% rispetto al 2010.

Infine le spese per organi istituzionali hanno registrato una diminuzione - dai 147.722 euro del 2010 ai 129.096 euro del 2011 – dovuta alla riduzione delle stesse prevista dalla vigente normativa.
- Ammortamenti ed accantonamenti

Le quote di ammortamento dei beni di proprietà accertate € 209.901 sono invariate rispetto al 2010.

L’accantonamento a Fondo svalutazione crediti per il diritto annuale 2011 ammonta a € 2.083.343 ed è stato calcolato, come evidenziato in Nota integrativa, secondo i principi contabili definiti a livello nazionale per le Camere di Commercio.

Si è inoltre provveduto ad accantonare a “Fondo rischi per perdite presunte da partecipazioni” la somma di € 32.931 –  come prescritto dai principi contabili di cui alla circolare del Ministero Attività Produttive n. 3622/C del 2009 - a seguito dell’approvazione del Bilancio al 31.12.2011 della Società Aeroporto della Provincia di Pavia–Rivanazzano Srl in liquidazione al fine di coprire completamente l’eventuale esborso che l’Ente potrebbe sostenere in sede di chiusura della liquidazione.

- Interventi economici

Gli interventi economici hanno generato costi per € 3.719.965 contro una previsione di € 5.007.728.

Nella tabella che segue sono evidenziati gli oneri promozionali accertati nell’esercizio 2011 confrontati con quelli sostenuti nel 2010. Come risulta evidente i minori interventi promozionali registrati nel 2011 rispetto all’esercizio precedente (- € 538.087) riguardano, in particolare, il minor contributo erogato all’azienda speciale PaviaSviluppo per € 335.861 e i minori oneri per progetti co-finanziati dal Fondo di perequazione nazionale per € 114.011. Vi sono da registrare i maggiori oneri sostenuti per la tutela del mercato per € 26.706.

	Oneri Promozionali
	2010
	2011
	Differenza 2011 su 2010

	Accordo di programma Sistema camerale - Regione Lombardia
	479.274
	449.567
	(29.707)

	Accordo di programma - innovazione
	232.871
	158.400
	

	Accordo di programma - internazionalizzazione
	201.403
	207.767
	

	Accordo di programma - promozione attrattività mercato lombardo
	30.000
	60.000
	

	Accordo di programma  - Sviluppo della competitività della filiera turistica
	15.000
	0
	

	Accordo di programma - Sportello impresa in trasformazione (SIT)
	
	9.000
	

	Accordo di programma - Progetto E-security per le PMI
	
	14.400
	

	
	
	
	

	Bandi camerali
	1.495.942
	1.451.838
	(44.104)

	Bando annuale contributi per promozione economia locale
	843.000
	1.000.000
	

	Bando per promozione partenariato fra imprese
	60.000
	30.000
	

	Bando promozione partecipazione a manifestazioni a carattere internazionale
	520.906
	343.362
	

	Bando certificazione volontaria di qualità, ambientale e di prodotto
	72.036
	78.477
	

	
	
	
	

	PaviaSviluppo
	979.683
	643.822
	(335.861)

	
	
	
	

	Progetti con Fondo di perequazione
	607.317
	493.306
	(114.011)

	di cui per iniziative di sostegno all'occupazione
	339.000
	300.000
	

	
	
	
	

	Convenzione artigianato
	241.652
	204.230
	(37.422)

	
	
	
	

	Altre iniziative promozionali 
	275.975
	272.287
	(3.689)

	Turismo: Marchio qualità, Pavia città internaz saperi, IAT e promozione politiche distrettuali
	71.030
	51.946
	

	Osservatorio economico: giornata dell'economia , tavole rotonde,  ricerche
	44.616
	39.505
	

	Premi: innovazione, internazionalizzazione e fedeltà al lavoro
	62.963
	92.318
	

	Archivio storico: riorganizzazione per informazione d'impresa
	16.892
	14.999
	

	Progetti: Sviluppo capitale umano nei mercati territoriali del lavoro
	0
	17.620
	

	Promozione prodotti area istituzionale (RI) 
	60.474
	35.899
	

	
	
	
	

	Tutela del mercato 
	178.209
	204.915
	26.706

	Servizio Degustazione Vini DOC
	88.083
	79.260
	

	Spese di rilevazione prezzi  e gestione sale contrattazioni merci 
	84.644
	98.944
	

	Tutela del consumatore
	1.680
	11.298
	

	Conciliazione/Mediazione
	3.802
	15.412
	

	
	
	
	

	Totale oneri promozionali
	4.258.052
	3.719.965
	(538.087)


Si sottolinea inoltre che gli oneri correnti dell’area promozionale dell’Ente, comprensivi degli oneri di struttura necessari per la gestione di tale fondamentale attività, ammontano a € 4.627.518

Di seguito viene riportata la tabella riassuntiva degli oneri correnti suddivisa per funzioni istituzionali:
	ONERI
	Organi istituzionali e segreteria generale (a)
	Servizi di supporto (b)
	Anagrafe e servizi di regolazione del mercato (c)
	Studio, formazione, informazione e promozione (d)

	Personale
	214.764
	704.870
	1.197.577
	445.811

	Funzionamento
	938.724
	571.440
	958.229
	504.195

	Interventi economici
	14.999
	
	90.831
	3.614.135

	Ammortamenti e accantonamenti
	64.924
	2.118.738
	79.137
	63.377

	TOTALE
	1.233.411
	3.395.048
	2.325.774
	4.627.518


Il risultato della gestione corrente registra un avanzo di € 521.284 a fronte di una previsione di disavanzo di € 2.311.385. Nel 2010 si era registrato un disavanzo di parte corrente di € 453.211.

La gestione finanziaria si è chiusa con un avanzo di € 843.679 contro una previsione di € 514.082 ed un accertamento  2010 di € 231.233. 

Nel 2011 si è registrata una lieve ripresa dei tassi di interesse che ha fatto registrare un incremento di entrate € 63.811 rispetto al 2010 (€ 246.442 contro € 182.631). 

Nell’esercizio in esame l’Ente ha ritenuto di investire parte della propria liquidità in titoli di Stato a medio termine e ha acquistato BTP per un valore nominale di € 10.000.000 con scadenze che vanno dal 2014 al 2017. Il costo d’acquisto è risultato di € 9.933.186 e i proventi per interessi maturati al 31.12.2011 risultano di € 251.823.

I proventi mobiliari accertati nel 2011 ammontano a € 346.036 e riguardano dividendi distribuiti dalla società partecipate e precisamente:

- Milano Serravalle–Milano Tangenziali Spa € 342.576 (stesso importo introitato nel 2009 e nel 2010);
- TecnoHolding Spa € 3.460.

La gestione straordinaria ha registrato un risultato positivo di € 922.253 a fronte di una previsione di € 430.000. 

I proventi straordinari ammontano a € 1.103.700 e le voci maggiormente significative sono: insussistenze di oneri promozionali – dovute a iniziative e progetti promozionali di anni precedenti che si sono conclusi con economie – per € 506.920 e sopravvenienze attive per diritto annuale anni precedenti a seguito dell’emissione di ruoli esattoriali per € 545.778.

Gli oneri straordinari sostenuti nell’esercizio, per € 181.448, riguardano sopravvenienze passive per € 95.708 – di cui € 19.207 per diritto annuale - e oneri straordinari per versamenti allo Stato per € 85.740 relativi agli importi versati all’Erario in applicazione dell’art. 6 comma 21 Legge 122/2010 e dell’art. 61 Legge 133/2008 come confermato dalla circolare del Ministero dell’Economia n. 40/2010.
Le rettifiche di valore dell’attività finanziaria hanno registrato un disavanzo di € 4.368 che, come meglio evidenziato in Nota Integrativa, è il risultato della svalutazione del valore della partecipazione in una società  collegata. 

Il risultato complessivo della gestione registra, quindi, un avanzo di € 2.282.848 contro una previsione negativa di € 1.367.303. La differenza registratasi rispetto al valore di budget deriva dalla sommatoria dei singoli scostamenti sopra illustrati.

Gli investimenti effettuati nel 2011 riguardano immobilizzazioni materiali per € 30.806 e immobilizzazioni finanziarie per € 8.000. 

Per quanto riguarda le immobilizzazioni finanziarie nel 2011, come illustrato in nota integrativa, sono state effettuate le seguenti acquisizioni: 
· € 5.000 per l’acquisizione dello 0,25% del capitale sociale di Agroqualità  Spa;

· € 2.000 per l’acquisizione dello 0,2% del capitale sociale di Isnart Scpa;

· € 1.000 per l’acquisto dello 0,01% del capitale sociale di Dintec Scrl.
***

In materia di protezione dei dati personali la Camera di Commercio ha riconfermato, con determinazione del Segretario Generale n. 41 del 30.3.2011, il DPS a suo tempo adottato con provvedimento n. 163 del 23.6.04, come rivisto dal provvedimento n. 61 del 31.3.06. Le misure minime di sicurezza sono state richiamate con ordine di servizio n. 9 del 30.6.04.
***

In applicazione delle disposizioni di cui al D.L. n. 112/2008, L. 69/2009 e D.Lgs. n. 150/2009, l’Ente ha provveduto a pubblicare nel proprio sito internet le seguenti informazioni:

contratto decentrato e relazione economico finanziaria, curricula e trattamento economico dei dirigenti, curricula dei funzionari incaricati di posizione organizzativa, tassi di presenza/assenza del personale.

7. CONCLUSIONI

Il consuntivo 2011 conferma l’impegno della Camera ad investire cospicue risorse al fine di assicurare al territorio condizioni migliori per un rilancio economico stabile e duraturo e dotare il sistema delle imprese di concreti strumenti per conquistare competitività sui mercati.

In assoluta coerenza con gli obiettivi strategici, l’attenzione e il sostegno sono stati indirizzati prevalentemente all’internazionalizzazione e all’innovazione/qualità, in un quadro di coordinamento e condivisione molto forte fra i vari soggetti, politici, economici e sociali coinvolti.

Sotto il profilo contabile, il dato più significativo delle uscite - la diminuzione in termini assoluti e percentuali delle spese di promozione rispetto al 2010 - va letto nell’ottica non certo di un minor impegno, bensì di una diversa distribuzione delle risorse che - rispetto agli anni precedenti - ha privilegiato il soggetto “imprese”. In effetti i fondi destinati ai bandi per l’incentivazione delle imprese e dei progetti territoriali si sono mantenuti sostanzialmente stabili, segnalando una riduzione estremamente contenuta (-2,9%) se si considera il critico momento congiunturale, che certo non favorisce gli investimenti e le missioni all’estero.

Valore positivo assume peraltro il confronto per le iniziative a favore della tutela del mercato, che hanno beneficiato di maggiori risorse (+15% rispetto al 2010) grazie ai progetti nei settori della rilevazione dei prezzi, della vigilanza e del nuovo istituto della media-conciliazione.

In sostanza lo scostamento negativo rispetto al 2010 nel totale degli oneri promozionali è quasi interamente ascrivibile al minor valore dei progetti camerali cofinanziati dal perequazione Unioncamere (-18,8%) e soprattutto alla forte contrazione del contributo camerale all’Azienda Speciale (-34,3%), in parte collegato al maggior apporto di entrate proprie di Paviasviluppo.

Si sottolinea anche - sempre sul versante delle uscite - la stabilità degli oneri di funzionamento, che testimonia l’impegno dell’ente nel contenimento delle spese di gestione, impegno reso ancora più evidente in un anno di notevole incremento dei costi delle materie prime e dei servizi.

In definitiva, nel 2011 la Camera ha positivamente colto tutte le opportunità offerte da un quadro economico-finanziario comunque complesso, appesantito nello scorcio d’anno da minacce di crisi irreversibile, tuttora oscuranti il panorama europeo, che si auspica possano essere definitivamente superate nell’anno in corso.

IL PRESIDENTE

(Giacomo de Ghislanzoni Cardoli)
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